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jf L Ventaglio , commedia in prosa 
deW immortcde Goldojìi, mi ha sommi- 
nistrato tutte le tracce sulle quali vien 
condotta la presente , da me formata per 
la musica. Se in qualche parte ho do- 
\?iUo per poco allontanarmi dal sublime 
originale , non lo è stato , che per le 
inevitabili catene ^ a cui va soggetto uno 
scrittore melo-drammatico. Vogliano que- 
ste lievi deviazioni , ottener queW istesso 
compatimento , che per altri miei lavori y 
T indulgente e rispettabile Pubblico ^ka 
fatto esperimentarmi . 

DOMENICO GILARDONI, 


La musica è del Maestro Si^. ,Piet*o RamoKor. 


* 
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PERSONAGGI. 

# 

IL CONTE DÌ ROCCAMONTE . 
PALMETELLA, contadina^ ' 

IL BARONCINO Ì)EL CEDRO , Capitano, 
V. EVARISTO. 

D. GELTRTJDE, iorda , zia di 
P. CANDIDA. 

SUSANNA , mcrciaia . 

CORONATO, oste. 

CRESPINO , calzolaio ciabattino . 
MORACCHIO , fratello di Palmetella . 
.TIMOTEO , farmacista . 

IIMONCINO, caffettiere. 

TOGNINO , lacchè di D, Gcltrude. . 

' r 

f Di Ordinanze del Baroncino 
rnmn ) p»ovani dell’Osteria 
1 Giovani del calzolaio 
. C ' Servitori di D. Gelirude. 


X* azione hc^ luogo sul . 


» 


« 
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PARTE PRIMA. 

IL SABBATO. 

SCENA^ PRIMA. 

PlAZIETTA . VeBSO J.A DESTRA DEEI.’ ATTORE , CASA DI 

Moraccuio, e bottega di Crespino. Di prospetto, 
PAEAZZINO di D. GeLTRUDE , BOTTEGA DA CAFFÈ f 
FARMACIA . Verso la sinistra , osteria di Corona- 
to ^ e bottega di Susanna. 

T'iitti gli attori sono in iscena, distribuiti nel seguente 
modo. Accanto alla sua casa, è sedata Palmetella , 
che fila, ed ha vicino Moracchio , che fuma. Ap-' 
presso Crespino, che lavora co' giovani , fuori della 
sua bottega. D. Geltrude , e D. Candida fatigancr 
sedute sul terrazzo del palazzino, e più in là To- 
gnino , governa un pappagallo . J). Evaristo , ed il 
Baroncino seduti accanto al coffe , serviti da Li- 
moncino sono colle tazze in mano. Il Conte seduto 
accanto alla farmacia legge una gazzetta. Sul bal- 
concino di sopra Timoteo pesta in un mortaio del- 
T erbe. Coronato sul pancone eli è all’ ingresso della 
sua Osteria maniprda della carne . Susanna, seduta 
vicino alla sua bottega , cuce. 


Z>. Ev. al Bar. Come ti pare 
Questo cafle ? 

Bar. Seuz’ adulare. 

Buono in mia fe’ , 

( Paga a Limoncino che rientra in bottega ) 

Queir idoletto , 

Quel mio tesoro , 

Il vago occhiello 
. Rivolge a niel 
L>. Gel. a Cand. Qui-Qui-FraschcUa ! 

* Gli occhi lassù. 

( indicandole il lavoiv ) 
ih l Maledetta ! 

b/ Google 
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Che schiavitù I 

Mor. a Palm. L’ nocchie a lo fustT; 

Votate ccà. 

Pai. • ( Che ntossecuso ! 

Leva-sciò-llà !... 

Oh sciorta , manneme 
No maretiello; 

No ninno bello 
Famme trova! ) 

Sus» ( h*® si maddamma 

Vò stà a smiccià!... 

Puh ! vi eh’ abbramma 
De se nzorà ! ) 

Cre. polg. a Pai. ( Ve] , se l’ ingrata 

Mi guarda un po’ ! ) 

Cor. idem. ( Vi si la sgrata 

Guarda me vò ! )' 

Con. ^Ih ! 

' ( leggendo , e vólto a tutti ) 

» Uh gran fenomeno 

» Nella città... ' , 

Tim. pestando ogni farmaco 
In ozio stà ! 

Con. Ehi ? Sor Timoteo ?.. 

'Tim. Che a comandare?.. . 

Con. Non mi fa leggere • '■ 

Quel suo pestare ... 

Tim. Son quasi al termine ; 

Or finirò . 

Con. Dunque un altr’ angolo 

Mi troverò. 

• ( P"a a sedersi vicino a Crespino j e siccom’ è 

pei rileggere ) 

Con. » Un gran fenomeno ... 

Cre. ( battendo co’ giovani sulle forine ) 

Su , lavorate . 

Fuoco . Solleciti . 

Via, fatigate !... 

Cori. Siam tanti fulmini; 

Non dubitate. 

Con. Ehi tu? Crespino?... 

Cre. Dica , illustrissimo ?.. 
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Con. tJn po’ pianino ... 

Cre. » . ’ iicusi , iilu»tri:>iiino 

' Rappezzo , accotuodo 

1 suoi stivali , 

Ch’ oggi compiscono' 

§ei carnovali ... ' 

Con. Zitto I Insolente ! 

I^ato a cal-zar ! 

( P'ra questa gente 
' Non si può star ! 

( si situa accanto a Coronato ^ e nel ntsntte va 
per dire ) 

» Un gran ... 

Cor. acciaccando la carile co‘ giovani ) A.daccMt.. 

' Tu fà accosti ... 

Volta ste braccia ; . 

Non l’addormì. . - 

Cori. £ una cacnacciai 

Farem così ! 

Con. » Un... 

Sus. ( cantando ) E la luna ... . - 

I*al. Uh ! Vo’ cantò l • • 

Sus. a Pai. ) Non cofEò ! 

Pai. Vattenne-vk ! 

Con. infur. ) Ahimè , che il timpano 
A tanto strepito , 

Mi si scombussola , ‘ 

Si romperà ! 

> Stordito è il cranio , 

^ Sconvolto è il-corebro , 

Xa testa in aria 
Balzando va ! 

Put. S’ adira , e infuria 

per 'quel suo leggero ; 

. Mi vien da ridere 

Ah ah ah ahi 

S’ arraggia , e nihria . ' 

Pe datilo leggere^ 

Me vene a ridere 
Ah ah ah ah ! 

D. Èva. a D. Candida , cito gli fa segno col ven- 
taglio ) I 
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Ma verrete veramente?;.. 

Nel giardino ?i.. Nel cortile?... 

^ D.r Candida , cadendole il venlagUo ) 

Tui. 

e stato 

JD. Con. Niente-Niente... 

Il ventaglio m’ è caduto ... 

-ZJ. Ge/. a/.5ar.S’ è perduto ?... . . 

JBar. / Oibò si è rotto ! 

Con.' Non importa-Va Tognino. 

Quel Signor tei renderà. 

( indicando D. Evaristo , il quale lo consegna 
a Tognino che viene in istrada ) 

J5. Èva. (Un ventaglio pel già rotto , 

Comperarle converrà ! ) 

TuUi ( Per la Candida Evaristo , 

È già, cotto come va ! ) : 

( Pe la Caoneta Evaristo , 

È già cuolto comme và ! ) 

A/br. a Palmetella che si è confusa con gli altri , 
trascinandola sul davanti, della scena ) 

Non te ji ncampanianno , 

Fila, e penza a fatecà ! 

Pai. Stalle sodo co le mmaue ; 

Oie frati è , no nte nzorfa!... 

Da cheli’ ora , e chiUo punto , 

Ch’ haggio perzo mamma e tata , 

Semp’ auritta , e annegrecata , 
.Sò.arreddotta a sosperà! 

Ah ! menarme sarria meglio 
Nfunno all’ onna de lo mare , / 

Che a lo munno stà a calnpare , 

Chesta vita cbih a terà ì 
Mor. Sti sospire , e sii lamiente , 

Non me fanno arremollà . 

Con. Ma finisci — Non è niente . 

Perchè tanta crudeltà? 

Cre. Via finiscila^ — Ti è suora . 

Un po’ più d’ umanità! 

Cor. . A la fine po’ t’ è soraj 
No la fare canià ! 
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I>. Can. ) Ma che brama il suo fratello , 
a D. Ev. ) Che arrabbiar cosi la fà ? 

I>. Èva, ) Per lei trave è ogni capello , 
a D, Can. ) Mentre in gioco ognor’ ei «là ! > 

‘Ear. a Sus. Ma P origine j Susanna , 

. Di quel chiasso che si fa? 

Sus. al Bar. Vò vestirse , e anchi la canna , 

Nè maie vole fatecà l 
JD. Gel. Perchè han lite ?... 

7'im* Non capisco.... t / 

J). Gel. Vi ferisco ?... 

Tim. Chi ferisce ?..., , "y 

J). Gel. Ah stordisce ?.... 

7'im. Eh ! Non sentite ! 

E. Gel. Più rispetto , e civiltà ! 

Cori. Brutto ceno malandrino j 
Sospirar ognor la fa ! 

Pai. a Mor. Manco a no stranio , _ 

Manco a no cane , 

Co clxesta grazia 
‘ ' Barrisse pane ... 

Me vene a chiagnere 

Co lo solluzzoj * 

Voglio iettareme , 

Dint’ a no puzzo!.... 

Si chella stella , 

No nn’ ha pietà , 

De Parmetella 
Che nne sarrà! 

Con. Bar. D. Gel. D. Can. E. Èva. Cre. Tini. Cori 
( La poverella 
Mi fa pietà ! 

È un’ orfanella 

Che alcun non ha ! ) 

( La peccerella 

Sus. ) Stà a piccià ... 

Mor. ) La nnozentella ' ' 

Tè — zuca ccà ! ) ■ ^ 

Cor. ' ( La poverella 

Non chiagnarrà , * 

Quanno sposella 
De me sarrà ! ) ^ 


Digitized by Google 





IO 

{ D. Oeltrude e D. Candida si ritirano neW in- 
terno detta loro cf*sa . Timoteo discende netta 
sua bottega . I giovani dell’ oste se n’ entrano ) 

Cor. ‘Mena mò, compà ^ alza la mano e no la car- 
fetlare fitto fitto ! 

Jlfor. Quanno sarrà mmaretata farrà tutto chello che 
bò essa , ma nfìno a tanno , cpinmanno io . 

Con! Ma caro il mio Moracchio , tu le sei fratello ... 

Jtfor. Le sò fratoj le sò patre^ le sò mamma !.... 

Con. ( Ilo capito. Costui sta infuriato; non vo^io ci- 
mentare la mia contea ! ) , 

( Torna a sedere per rileggere . ) 

Jìar. Io , per altro , vorrei farti osservare , seM>ene 
negli affari altrui , non mai mi c’ intrigo . . . 

Mor. E no nve nce ntricate!.. e no nA'^c nce ntricate!.. 

Bar. ( Se non fosse per la sorella , che mi va a ge- 
nio oltremodo, gli farei passar quel fumo da Ro- 
domonte ! ) 

C^e.^ Ma senti , Moracchio mio .... 

Mor. Non sento nisciuno . Non tengo recchie — Sò nzor- 
duto... ( a Palmetella ) ,Ma a quatt* nocchie me la 
paghe !... No nce penzà !... 

Bai. ( Dalle sciorta frabptta ! ) 

Sus. ( Ah ca vorria propeto ^he nce la facesse na 
scotoleiata ! ) 

Mor. a Cor. Tocca — Toccarne sta capo , e bi sì no nce 
stà na vrasera de fuoco ! Tutto lo sango nc’ è 
sagliuto ! 

Cor. E biene co mmico , ca te lo faccio scennere co 
na zuppa de maruzze che t’ alleccarraie le ddete , 
e co na veppeta de maraniello , eh’ è no vero bar- 
zamo ! 

Cre. Si — Andiamo , e ti faccio io complimento . 

Cor. No nu’ accorre . lo 11’ haggio mmitato , e tocca 
a me a compremmentarlo . Che dice? Vuò veni. 

Mor. lo roò eh’ haggio da fìi? Tu vuò accossi. Scusa 
siè Crespi . Isso è stato lo primmo . Lo compremien- 
to tuio resta pe sta sera . 

Cre. ( Con tutto il calore della sua furia, tira i conti 
con una freschezza di mente eh’ è iip piacere ! ) 

Mor. a Pai. Siente : àie obbrecazione a compà Coro- 
nato!.., Sulo isso, pecche è isso, che m’ha pria- 
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lo c slrapriato io vaco a fà colazione, e non se nne 
parla diiii !... Ma le faccio, guò ?... JNo piacerone l 
Con. ( Siati’ a bedè che niò lo dongo a magnà e be- 
vere , e 11’ liaggio da pav.’i appriesso ! 

1 ( conduce Moracchiq nell’ interno dell' osteria ) 

Pai. Manco male ca se nn’ è gliiuto !... Vorria dicere 
doie parole a lo siè Crespino , ma ncc stanno tutte 
sii caiinclierc nnanze , se nne parla chiù tarde . ( 
ùu nella siicf. casa ) 

P. Èva. ( dopo aver p.ensato ) ( Si ... Questo è 1* a- 
nico mezzo ! . . ) Susanna ?... 

Siis. Che commannate ? 

P. Eia. Ti trovassi, pei* sorte , un ventaglio? 

Sus. Gnorsi, Nne tengo uno. 

P. Èva. Vorrei vederlo. Entriamo in bottega. 

Sus. Serviteve. Trasile ( entra con P. Evaristo . ) 

Bar. ( Se potessi dividermi in ire , mi ripartirei vo- 
lentieri fra D, Candida , Susanna , e Palmetella , 
ma trattandosi di matrimonio , merita ogni prefe- , 
reuza la prima , per l’articolo dote!... Bisogna che 
mi raccomandi al Conte , eh’ è il factotum di quel- 
la famiglia ... ) Signor Conte , par che siate occu- 
palo seriamente a questa lettura?... 

Con. Leggo quel fenomeno , che mi hanno sequestrato 
in gola ^tutte le grida , ed il frastuono di noe’ anzi.. 
Bar. Se non in è d’incomodo, di qui ad un’ora 
bramerei vedervi al bigliaji'do , per parlarvi di un 
mio affare , che abbisogna della vosUa protezione . 

( ridendo dall altra banda ) 

Ccn. Protezione!... ( pavoneggiandosi ) Me lo aveva 
immaginato !... Andate pure . In breve sarò con voi.. 

( Jl Baroncino parte , ed egli ripiglia la lettura. ) 
Cre. ( Il Conte è rimasto solo !... Voglio a lui racco- 
mandarmi perchè mi faccia con la sua autorità ot- 
tener la mano di Palmetella ... ( ai giovani ) 

Oh andate a ristorarvi , ed a portare i lavori ter- 
minati a chi si appartengono... ( Partono ) 
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SCENA II. 

Crespino , il Conte , e Coronato . 


N’ 


Cor. ( uscendo dall’ osteria ) sola vota te può 
ncoietà comme vuò , ca te faccio chiù priesto no ve- 
stito ^ che te mmito a magn.\; e chello eh’ è peo, 
che co la scusa de 1’ arraggia , manco He se pò 
parla... ( Uh ! Lo Conte stà ancora ccJi ... Nfratanlo 
Moracchio stà magnanno , me nce voglio arraccom- 
mannà pecchè coll’ aotorelà S 9 ia me facesse sposa a 
Parmetella j ma non borria che me sentesse Cre- 
spino ! . . . ) 

Cre. ( Oh Diavolo ! Proprio adesso Coronato l Non 
vorrei die scoprisse i fatti miei ! ) Che c’ è Coro- 
nato? Non fai compagnia a Moracchio? 

Cor. Non nc’ è ahbesuogno . Nne stà facenno isso una 
a lo magnà , che baie assale chiù de la mia . 

Cre. f Costui non se ne va per ora ! ) 

Cor. ( Chisto non me lassa pe mmò ! ) 

Cre. Coronato ? Mi faresti un favore ? 

Cor. Si è pe credenza , no nte pozzo servì . 

Cre. Che credenza... vorrei che mi lasciassi un mo- 
mentino solo col Conte . 

Cor. E io vorria n’ aoto piacere da te . * 

Cre. E quale? 

Cor. Che me nce lassasse solo a me primmo, e po’ nce 
parie tu co tutto io commeto tuio . 

Cre. Non posso cederti il posto. 

Cor. E pecchè ? 

Cre. 11 mio affare cammina assai di fretta 1 

Cor, Uh e lo mio fà cunto eh’ ha attaccata già la 
posta ! 

Cre. Dunque stiamoci tutti due . 

Cor. Stammonce tutte duie , c mò vedimmo si sente 
primmo a te , o primpao a me . 

Con. ( alzandosi e piegando la gazzetta ) Oh e si , 
che finalmente 1’ ho finito di leggere , e ciò che ve- 
ramente mi compiace , si è che la salvezza d’ una" 
famiglia si dee alla protezione di un certo Gran- 
de ! ... Ma se la nostra proiezione è necessaria ! . 
La ... ' 
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Cor. Ole si Cò 

Con. Conte illustrissimo ! 

Cor Llustrisscnio , stimatissemo , eolennissemo 
chello die Lolite vuie.„ 

Con. Avanti ... 

Coi'. V’ avarrìa da pria na parola ... 

Cie. Signor Conte ... 

Con. Illustrissimo, illustrissimo, bestia! 

Cm. Illustrissimo , nobilissimo , ornatissimo , e 
^ quello die finisce in issimo 
Con. Appresso ... 

Cre. Dovrei supplicarla ... 

Cor. ( da una paHe ) Uustrissemo 
Cre. ( dall’ altra ) Illustrissimo 

(Sor. ( ^erran^ pei eeslile ) "Tocca a me.:. 
Ci-e. ( idem ) No ! spetta a me 
Con. Fermi Ik!... Con un mio pari 
Piu creanza, e civiltà 
Meschinissimi somari • 

Sono un Conte, e’basta qua! 

Cerco scusa ... ‘ ^ 

rr* j iwrduono ... 

T. perdono ... TI ho ronsalo ... 

Che ti occorre V 

■ n . ' . . l^rotezione ... 

Proteamo!.. A te l’accordo... 

Che ti manca ?.. 

•n . Protezione ... ' 

Frotta, on ! Te la concedo . 

Ma 1 aliare è riservato 
Ma il mio caso è dellècato ... 
Dunque entrambi appagherò 
n per volta in ascoltar : 
tn momento, e a tc sarò. ( « Cre. ) 

M-, > comincia a supplicar ■ ( a Coi 

Coronato tracndoselo da un' lato^^ ^ 

Parmetclla Òcà a lo fronte 

e noe ha miso già no chiuovo , 
Che la capo è ghiuta a monte , 

Che m ha- fatto nuovo nuovo j 
Quann’ arrosto , quanno frio , 

Pengo nnanzc l'arraetella ... 


Cre. 

Cor. 

Con. 

Cre. 

Con. 

Cor, 

Con. 

Cre. 

Cor. 

Con. 


tutto 


tulio 


■ ) ' 
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Crtspino 


Con. 


f 

Cor. 


CbiU che faccio , non lacc’ io , 

Maggio perzt) le cervella ... 

Pannetelia e solo elicila , 

Che me pole accoietk !... 

Si non «poso a Parmetella , 

Zà 1 mine voglio sportesi ! 
traendoselo daW altra . 

Palmelella qui nel core 

Già mi ha fitta una spillcita , 

• Che mi punge in tutte Pere, 

Mi tormenta , mi saetta ; 

Quando taglio , c adatto il cuoio 
Ijramo sempre Palmetella ... 

Ahi di spasimo mi muoio ; 

Quel dolore mi martella ... 

Palmetella è solo quella , 

Che può tarmi risanar !... 

Se non sposo l'almetclla , 

Ih ! Mi voglio strangolar ! 

Quel tuo chiodo io schioderò ... ( a Cor, ) 
ISoti temer . T’ affida é me . 

La tua i'piila io spiccherò ... ( a Cre. ) 

INe dò in pegno la mia fe’ ! 

( Uh! Che senno ci vuol qui; 

Che scaltrezza , c abilità !... 

L' uno e 1’ altro il cor feri , 

Una rustica beltà !.. 

Se proteggo quello là , 

(hiesti forse farà zà !... 

Se proteggo questo qui , 

Forse quegli farà ih !... 

Ed io come Ua gran scucù , 

Vado in braccio a Belzebù! ) 

Dimmi un po’ che vin possiedi , ( a Cor. ) 
I^on già eh’ io di vin sia privo ... 
Quanto nn’ haggio , un muorto vivo 
Te lo fa resorzètà !... 

■Nc’ è na lacrema già beethia , 

Che bà n’ onza la varrecchia ; 

Isc’ è no gricco , no moscaio , 

Che t’acconcia lo palalo,; 

Pe festine , pc scialate , 
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Cf9. 


Con. 


Cor. 

Con. 

Cre. 

Con. 

Cor. 

Con. 

Cre. 


iS 

Pe «ciacquitte , e campagnatc , 

Hiò ch’accorre, e us«ìa comiaaiuia , 
Spanne, minile, piglia, e manna, 

L po’ spila la varrccchia , 

Ch’ io te manno a rialà , 
elicila ’ volta , siicca , e sbolla j 
Mena ncuorpo , e non penzà ! 

Hai di scarpe ben prevista ( a Cre.-) 

La bottega , o mio Crespino ?... 

Io ne tengo un magazzino , 

Cile può dirsi singoiar ! 

Ho il vitello , il marroccliino , 

Ho 1’ agliastro , ed il camoscio j 
Fo il coturno , lo scarpino , 

La papuccia , ed il caloscio j 
Pel passeggio, o per il balio. 

Per la villa , o pel cavallo , 

Tutto quello che comandi 
Dica, parli, accenni, c mandi, 

E stivali , calzi c scalzi , 

Senza un obolo cacciar. 

Scarpe inficchi , e scarpe sficchi , 

Senza un grano barattar ! 

( Posso bere a sazietlt , 

Vino d’ ogni qualità ! 

Lavorar vedrò per me , 

Quante mode cangia il pie’ !.. 

Già le botti io tappo e stappo j ' 

Senza un obolo pagar 1 , 

Già le scarpe inficco e sficco, « 

Senza un soldo dissipar ! ) 
riè , si Cò ?... Ma lo scarparo ’ , , 

De chi parla ?... 

Niente... aspira 
A. una vecchia lavandaia !... 

Signor Conte?... Il tavernaio 
Che mai vuol ?... 

Nulla ... Delira 

Per un’ orfana merciaia !... ✓ 

Pozz’ addonca ? 

Star sicuro . 

Dunque io dormo ? 
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('on. 

Te lo giuro». 


Cor, 

Sarrù mia ? 


Con. 

Si. 


Cre. 

Mia sarà ? . 


Con. 

Si ... Si ... Si... _ 1 


a' 3. 

Che 


Cor. 

asinità! 

Si Cò , che lice ha da elsere 


Cre. 

Si me la faic sposò ! 

Oh Conte , e che dev’ esservi 


Con. 

Se sposa mi.a sarà ! 

Lo veggo ; me T immagino , 

• 

Cor. 

Da voi che si farà ! 
Carrafe , e carrafelle 


Cre. 

Tu vedarraic vola ! 
C.ainpane , e campanelle , 
Tu sentarraie sona ! 
Stivali , e stivaletti . . 


Con. 

Per r aria mirerà ! 

Mortali , e mortaletti 

Sparar quel giorno udrà ! 
E per compir poi 1’ opera 

$ 


Ì)i tanta ilarità ! 

Un fuoco d’ artificio 
Da me si attaceberà ! 

( Civspinn entra tie.Ua sua casa. Coronato ncl^ 
V ostetta , ed il Conte va via . ) 

SCENA III. 

J). Mvarislo , e Susanna uscendo dalla òotisg'a di lei . 

X). Èva. ( guardando un ventaglio che ha nelle mani. .) 
Il ottimo! È ottimo!... 

Sus. V’ havite da contenta de cIieULo che tcngoxVuie 
stesso avite visto eh’ era 1’ urdemo . , . . 

X). Èva. Sì . Sì . Cara Susanna , te lo ripeto; é stata 
lina fortuna per me, che te I’ abbi ritrovalo; e cre- 
do che anche tu sii rimasta soddisfatta avendoti 
pagato il doppio di quel che hai chiesto . 

Sua. E che ve pare? Vuie già site de naturale sguaz- 
zonc ; e pò pe D, Evaristo si nce 1’ avesse avuto 
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ynrc da r^al^ , pczzenta e bona commo songo, nce 
l’ avavria donalo! ^ , 

JJ. 'Èva. Son ])crsuaso ; e li accorto , che se continui 
ad essere di si buon cuore , la tua bottega nou 
mancherà mai di avvcuilori ! 

Sus. Chesta è la bona vocca vpsta! 

Z>. Èva. No. Te lo dico ingenuamente; come pure 
con la istessa candidezza debbo rimprov’^crarti di un. 
difettuccio , di cui potresti correggerti l 

Sus. E <I.uà c sto «lifelluccio ?... Sentimmo .... 

Z>. Èva. Quella maledetta curiositi ! 

Sus. £ no nn’avarria da essere ièinmena D. Evaristo 
mio ... Vuie già ve site menato nnanze a lo carro, 
pc non direme co sto ventaglio a chi avite da la 
scioscià ? 

D. Èva. No. Non lo dissi per questo ...( Che ladra ! ) 

Sus. Embè , ve dò parola , che non sarraggio chiù 
curiosa; ma sulo pc stii vota facimmo passo , e de- 
ciieme a chi l’ avite da dà? 

Z>. E'tìa. Hai visto che non puoi resistere? 

Sus. ( Io morarria si no lo sapesse ! \ 

D. Èva. Cara Susanna mia , tu andrai in collera , 
ma in ciò non posso appagarti ! 

Sus. ( Eh cancavo ! E Susanna mò no nn’ appura chi 
ha d’ ave c^lillo ventaglio ? ) 

I>. Èva. (Costei è una ciailieia del diavolo! N’ em- 
pirebbe in un momento il vicinato ! ) 

Sus, ( Mò tc lo faccio cade subbeto subbeto. D. Evarl , 
tenitevello ncuorpo sto secreto. No ve lo facile scap- 
pà pe caretà!.. Ali ah ah {^ridendo ) Non m’ avar- 
ria avuta addonà de tutte chclle zeze « he facile co 
D. Canneta , pc non sapè che pe essa 1’ avite accanato! 

JD. Èva. Eppure t’ inganni , e t’ inganni assai !... 

11 ventaglio è destinato a tuli’ altra , che a lei. 

( Cvepèrai ma non te lo dirò ! ) 

Sus. ( £ chi nce dormo ? Si non me 1 evo sto pcn- 
zicro !.. Uh malora !... L’amico lonhcia alliiorno a 
la casa de Parmelella ! ... Quanto te vuò iota , che 
lo rialo và a essa ? ) 

E. Èva. ( Oh sorto propizia ! Viene P-almolclla «fui 
fuori !... Ella «'; la sola , ch’entra in casa tb U- Gel- 
trude, c che potrebbe cousegnarlo alla mia Candida ! ) 

^ ' a 
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‘ S C E N A IV. 

X). Evaristo , Susanna, e Palmetella , 
facendo ma^qUe . 

Pai. ( E Crespino è squagliato!,.. ( siede ) Và trova 
addò sarrà ghiuto!... ( guardando Susanna ). Vi- 
deii lla 1 La trovasse na vota sola ! Tene sempe l’as- 
■ sistcntc vecino ! ) 

Sur,. ( lia lassata’ la conocchia , c ha pigliata la ca- 
y.cua -, ma è tutto apposta; non fS maie niente. 
{■siede. ) 

Z>. Ii\a. { Si sicae !... Ho inteso, ... Si è messa di 
piantone ! ) 

, Pai. ( Manco si fosse de zuccaro le potarriano ji ac- 
cossi . appriesso ! ) 

Sus. ( Vorrìa sapè che tene de particolare , che tutte 
se ncc ncantano nfaccia! ) 

E. Èva. ( L’ affare va per le lunghe , ed io non ho 
quiete, se non glie lo mandò ! ) 

Pai. ( Se sarranno appecceeate, e a chillò poveriello 
r ha fatto veni li dolure ncuorpo ! ) 

Sus. ( Si mmei stò ccà , D, Evaristo se nne vìi , e io 
no nn’ appuro niente ; roò mme nne traso e da dint’a 
la cammera de coppa haggio da vede si nce lo dà. ‘ 
( lUenlra nella sua bottega. ) { 

Pai. ( IJh ! se nn’ è ghiuta , 'e l’ha rummaso com- 
m’ a no mammuocciolo de creta ! ) . 

D. Èva. ( Sia ringraziato il Cielo ! ) ( Fa dei segni 
a Palmetella peìchè si accostasse a lui ) 

Pai. Che d’ è? Ha lassata a chella , e boi esse accom- 
menzà co rnme ! ) 

J). Èva. ( avvicinandosi ) Vieni .... vieni ... qua ... 

Pai. ( aliandosi ) D. Corame ve chiammale ?... Avite 
sgarrata la casa. Co mine nce perdile lo tiempo!... 

E. Èva. Dobbiamo parlare assieme ... 

Pai. Arrassete , arrk .... 

E. Èva. Quattro parolelte e non più... 
pai. Scosta scò... 

E. Èva. Siamo soli... Opportuno è il momento! 

Pai. E no nte nne vuò jì? 

E. Èva. Àh sentimi!.. 

Pai. ( gridando ) Uh poverella a me!.. Chisto che bò?., 



D. Èva. 
Pai. 

E. Èva. 
Pai. 

E. Èva. 
Pai. 

E. Èva. 
Pai. 

E. Èva. 
Pai. 

E, Èva. 
Pcd. 

( 

Pai. 

r 

E. Èva. 
Pai. 

E. Èva. 


All fari ... Fa silenzio ... 

SUi zitta; alcuni non r’ lia ! 
VaUeniic , o cliiammo a iVatcmo , 
E torno ad alluccà ! 

Ma frenati . Via calmali ; 

Un po’ di carità l 
ÌL fatta la lemmoscua *, 

Clnìi nnanze può passa ! 

Ti ferina ... qui t’ arresta ... 

Àggio da^jì a fila ! 

Ma che barbarie è questa?.,. 

Vatlenne D. Liccù 1 
Se mi vedessi il corc , 

Io ti I farei pietà ! 

Fiamma vi accese amore 
D’ ineslinguibil foco , ‘ 

Che avvampa , e a poco a poco 
Incendio in me si fa ! 

Signò , setiglia e *uoccolc 
Non ponilo maie quaglià ! 

Lassa lo cannavaccio , 

E cerca musolino , 

Ca co lo ' sic’ Crespino , 

Sò ncaparrata già l 
Non io te lo contrasto ; 

Non la tua man desio ... 

Candida è 1’ idol mio !... 
Nzomina da me che buò?.., 

E. Èva. mostrandole il ventaglio ) 
Che a lei ({ueslo ventaglio - 
Tu porti... 

A me?.. Aiebbò!., 

Io songo prcn copale ; 

Non faccio da guarzonc !.. 

Aie nliso'?.'.. 

Hai pur ragione ... 

Ma un tal favor se avrò , 
Crespino in men che credi , 

Sposar con te farò ! 

Da vero ?,„ 

Al tuo germano, 

Farò dir si.,, 

ft 
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Pai A.(lJov’è?.. 

Addò ità io ventaglio ? 
jD. Eccolo... 

Pa/. Porta cch... 

( D. Èva. con precauzione ) 

Ma che nessun ci veda ... 

Ma segretezza , veh 1 
( Pai. prendendoselo ) 

Nisciuno , te lo ghiuro , 

Sto fatto appurarrà l 
I). Èva. Quando Candida vedrai 

Dille allor cosi per me : * 

Per P amor che per te sola , 

M’ arde e brucia il cor «nel petto , 

Ne sia questo ventaglietto 
'■ Pegno eterno di mia ic l 

Pahneiella . Per V amor che per te aola , ec. 

D. Èva. Bene. Bravo. Egregiamente. 

Il mestier conosci affé ! 

Pai. Si Crespino vedarraie , 

Dille chesto pò pe mme ; 

Me te sonno , si nun’ addormo , 

Me tc veco , si mme sceto ; 

Chisto core stà scoieto , 

Tuppè tuppè fa pe te ! 

Z). Evaristo . Me te sonno , sì mm’ addormo , ec. 
Pai, Bravo , e biva veramente , 

Saie chest* arte chiìi de me ! 

D. Èva. Tu sei dotta più che dotta. 

Imparar puoi le provette... 

. . Ah chi sa j quante staffette 
La tua lista numerò 1 
Pai. Tu si fino chiù che fino , 

Può dà scola già a li maste ... 

Si baiente quant’ avaste ; 

£ mpallare può chi vuò! 

( D. Evaristo parte , palmetella si ritira nella 
sua casa. ) 
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SCENA V. 

Susanna dalia sua bottega quindi Crcpino 
dalla sua casa , 

Sus. ./\.h ca min* haggio lerata tsA palla da oopp* a 
la Tocca de ló etommaco!.. Loro se crédevano de 
sta sule , e da lontano nc’ era sta sentinella a bi> 
sta !.. E^comme!,D. Evaristo a fò chisto traieniell» 
a L. Canneta!.. La faccia tosta a portà accossì nzuo- 
colo lo siè Crespiao ! 

Cre. Che cos’ è ? Susanna ? M’ hai chiamato ?... 

Sus. Uh! Siè Crespino mie!.. Ch’aggio visto !.. Nè?.. 
Ch* haggio appurato !.. Te veco , e te chiagno ! 

Cre. Susanna? Parla, per pietii !..’ Non ho firmata 
nessuna cambiale ; di salute sto bene !.. 

Sus. Meglio j meglio sì stissc malato , o fusse carce- 
ralo pe debbete! 

Cre. Dunque per lo meno mi toedberà la forca?... 

Sus. Arrasso sia... Si addeventato capo de ligno!.. 
Pupazzo che He voteno , e te moveno co li file com- 
me vonno Uoro! 

Cre. In somma sono una latema magica t ^ 

Sus. Parmetclla squaglia pe D. Evaristo , e isso poco 
nnante l’ha rialato no ventaglio ch’io 11’ haggio 

t vennuto ! ' ’ 

Cre. Oh corpo d’ una sola a guardionccllo ! Che coàa 
tu mi dici?.. ■ 

. Sus. Chello eh’ haggio visto co st’ nocchie , e toccato 
co ste mmane... 

SCENA VI. 

Crespino , Susanna , Coronato , e Moracchio 
dall’ osteria. « . 

Mor. TTe ringrazio, compà. Cliella marcnnclla eh’ 
. haggio falla m’ a vasta . Tu già lo saie , eh’ io son- 
go de poco appetito ! 

Cor. ( La chiamma marennella •, e dice eh’ è de poco 
appetito , e si no -lo cacciava ccà fora deva de ma- 
no a me , e a li sguattere ! ) 

Sus. a Crespino ) Povero fiato che la iene vecina ! 
Se lo là co passe e piguuole ! 
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Cre. Io per me , glie lo direi , 

Sus. £ cna nee voleVa lo ditto ?.. Comm* a proiicmo 
non fi’ ha da ngaonà ! 

Cor. a Moracchio ) Parmetella , nzomma ?... 

Mor. Non ik 1’ ammora co iiisciuno , e me ncc potar- 
rìà iocà lo cuollo ! 

Sus. Oie Moracchio , Morà ?... T’ haggio da parlà de 
soreta... Si sapisse che cova l... Che cova !:.. 

(or, Sarrà addeventaU voccola ! 

Sus. Ma no la vattere , sà , ca io la voglio bene a 
chella figliola ! Te l’ avviso salo , pccchè ozino a 
poco fìi iere àncora annerato ! ■ ' 

Mor E pecche , mò songo sbriognalo?.. Sush , sbapu- 
ra , e miclte nterra , ca già la vista me se và nlro- 
voleianno !.. Già 'nou potarrainio maie essere cose 
d’ ammora ! 

Cor. No. Pe chesto manto se ncè ha focato lo cuollo ! 
Sus. Gomme sì paptirchio Fà 1’ ammora co D. £- 
varisto! , • ‘ 

Cre Hai perso il collo ! ’ 

Mor. D. Èvaristo! 

Sus. Si y che 11’ ha rialato no ventaglio , che s’ ha 
' accattato da. me! 

Mor. E cornine ! S’ accatta lo ventaglio pc beni a ben- 
tià iusto a sorenia ! Non . songo Moracchio , si no 
Ile sdellcnzo la siloca ! 

Cm Zitto D. Candida ! ’ 

S C E N A VII. “ . 

Crespino^ Susanna y Coronato y Moracchio y 
D. Candida; quindi D. (ycUrude . 

T>. Can. ( ISfon vorrei che mia zia mi vedesse! ) 
Ccr. ai 3 { Credarrà de trovà D. Evarislo . ) 

Mor. Susà , non si feinmena , si non nce lo dice . 
Sus. E eh’ aveva abbesuogno de lo conziglio tuio ?... 
Nce ir haggio da dicere , pe no nn’ ave piso ncop- 
p’ .1 la coscienzia ! 

U. Can. in disparte ) Dirami , Susanna , è vero che 
1). Evarislo entrò nella tua bottega ?.. 

Sus. Gnorsi , nc’ è trasalo! Oh poverella a buie, che 
date audicuzia a cliillo nganna-iiglie de mamma! 
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/). C(W», Clic cos’ avvenne ? Raccontami ... 

,S*«. Traselte pe pigliarese no vcnUiglio , che po’ l’ lu» 
rialato e Parmeleila ! , > . 

D. Can. Ah ingrata ! Ah Kcllcrata ! Da entrambi me 
ne farò dar co«lo! 

Sus. lo me nne traso dint’ a la p'uteca mìa , acciò che 
po’ non diceno ca io sò chella eh’ attizza fuoco ... 

Cor. \ XJh malora k K’ attizza^ fuoco , e ha allummato 
chesta sorta de spariatorio ! ) , 

Z?.- Gel. a Candida eh* em jyer rientrare nel palaz- 
zina ) Ah svagatella ! Ti ci ho colta alla (ine 1 

.Cre- o. Moracchio ed a Coronato ) Per pietà ! Non 
attacchiamo discorso con costei , che non la Cala- 
mo pitti 

'J). Can. a 'Susanna , qhe nel veder D. Geltrude , e' 
rimasta sulla soglia ) Susanna aiutami , impastoc- 
chia tu qualclie cosa ! ) 

D. Gei. Che facevi qui sola ?.. Che machiuavi ?.. 

Sus. ( E che 1’ avarria da dicere ?.. ) 

Cor. a Moracchio che. va verso la sua casa ) Compi , 
te nne preo , si 11’ baie da mettere le minane ncuol- 
lo , vattenne pclla pella ... 

Mor. Pe mò no Ile voglio dà manco chesta confiden- 

^ iia...<La nzerro a sette catenacce , je baco a hede 
eh’ è asciuto a la slrazione . ( Chiude la porta di 
sua casa ) 

Cor. E io t* accompagno . 

Cre. E anch’ io ... ( Partono Moracchio , Coronato , e 
Crespino ) 

D. Gel. a Candida ) Non tni rispondi ?„. Eh? 

Sus. dopo aver pensato \ Chesta è essa ! \ Volito sa- 
pè la Verità?.. Era scesa da me pe farese fi na scuiha. 

D. Gel. Che cosa?... 

Sus. Ka scuflia... {^gridando') Pc dimane eh’ è festa!,. 

D. Gel. Che fcsjal... Che sculìla ! Se ue hai qualcu- 
, na buona , dalla a me , che deggio prendere parti- 
lo!.., Gli adoìnaineuli non sono ancora per lei... 

D. Can. ( Vecchiaccia del Diavolo} ) . 

D. Gel._ A proposito , dov’ è Palmeltlla ?.. 

D. Can. Quella pettegola?.. 

Sus. Chella zantraglia ? 

D. Can. Non la traUiile più ... Se sapeste che male 
dice di voi !i. 
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Su«. No la date retta ... Si sapiS8<?vo , che taglia eh’ è 

russo, che ve \h facenno'. Uh! Torna D. Eva- 

rislo n* aota vola !. ( a D. Geltrude' ) Venite co 
' nimico !... ' ' ' 

D. Gel.. Io non ho capito niente!.. / * 

Z), Can. Non importa... Lo capirete" appresso ... 

( D. Candida., e' Susanna confondono X). Gel- 
- trude in modo che la conducono in bottega ) 

SCENA, vm" ; ■ 

* 1 

COMINCIA A fAU NOTTI. '* 

. Z). Evaristo ; quindi PalmcUlla dal lì^oncino ; 
in jìne Susanna.. 

dD. Èva. INfon v' è alcuno... f avvicinandosi alla 
casa di Moracchio ) Palmetelia?... Palmeiella ?.. 

Pai. dal balconcino ) D. Evarì , io me trovò chiusa , 
c non saccio si è stato fraterno, che m’ha nzerrata . 

D. Èva. Ed ora come faremo?... 

Pai. Mò accommen/.a a scura notla... Chiù tarde pe^ 
dilli’ all’ orticello mrae'^ne vaco a la via de lo giar- 
dino , o ve servo . ^ ■ 

D. Èva. Ed io non mancherò di venirvi . 

Pai. A.CCOSSÌ restammo. ■' ‘ ' 

X). Èva. Addio . ( parte ) 

Sus. sotto voce verso dentro ) Aspeltateme cà mò ven* 
go ... Ck non' .se tratta sol.amcnte de ventaglio , ma 
porzì d’ appuntamiontc... Arrcsediammo . Arrcsedik . 

Pai. Nò Susà ? Cenine sì ghiuta sta semmana ?... • 

Sus. Acco.'^si... Non c’ è malo... ( Che faccia de jxipierno!) 

Pai. E sta iornata cornine l’ l>a portata?... 

Sus. Ih! Si non fosse stato p'C no ventaglio ch’haggio 
veiiiiuto ... ( Ncc ll’hi'.ggio voluta sona!') 

Pai. A ehi ? 

Sirs. A D. Evaristo... 

Pai. AD. Evaristo !.. Si sapisse conim’ è bcnuio ramano 
mia ! .. 

Site. Uh!.. Tu 11’ haie avuto? Vedite le lengiie!.. 

' Dicevano iato - Gik inmano a na tale , 
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Che moscia pakianno - E lutla scornosa, 
Agguanta ogae pannò -Nnè lassa ccmmoSa !.. 
Vedile le lengue !.. - Perdona commAj* 

È mnnno!.. Ventciate; - E fetta non dà! 
Po/. E tu U’ baie vennùto?,. - Vedile le lengue !„• 
Dicevano asciato - Da mano a fia tale , 

Che s^)olleca P ttosso *- De cliisto edechillo!.. 

Lo viccchio, lo gruosso - E nfì lo nennillo!.. 
Vedile le lengue!.. - Perdona Susà^ 

È scuro!., Arreccttate j -.E halPa corcà ? 
Sufi. Che tutta se nchiacca - La fàccia e lo pietto ... 
Pai. Che a chi fa -ino fisco , - A chi tia tossella ... 
Sus. De caccia, d* alacca, - De minio, e ghianchetto. 
Pai. Teneunoso nfrfsco* -* Intignano , e Renella.. 

a Ji. Vedile le lengue!;. Perdona 

Bona, sera , -.-È murino... Ventciate... 



„ 4. . r* retta non dà', 

scuro... arrccettate ... E i . 

batt’ a corcà . 

( si ritirano nelle' rispettive case ) ' 


« 


S"C E N A IX - •• • - 

, .. 

: .|)IT£RXO DELLA CASA DI CBESflKO . 

Un paio di sedie da calzolàio , varii stivali , ed uterC- 
sili necessarii a tal mestiere ^ sovra una panchetta . 

Crespino ; poi il Conte ; quindi Coronato ; in 
fine il Baroncino . : 

Cre. con una candela di creta ad olio accesa in mano ) 

No f„.„e „sci.o uno de’ numeri che ho giuocato!.. 

^ Maledetto lotto !.. ( posando la candela sulla pan- 
chetta ) Veniamo n noi.., 1 coturni cogli speroni 
sono andati al Baroncino... Un paio di scarpe V ho 
mandate a Coronalo... Ed il Conte ha avuto eli 
stivati, eoi rivolli, rattoppali... 

Con. di fuori ) Ehi?.. Crcsjiino ?.. ( sottovoce')' 

Cre. La voce del Conte !.. Che lùì inanchcr.à !.. Vcn- 
go-Vengo-Favorisea , Signor Conte illustr... 

Cott. tumn dogli la bocca j Ps !.. Kou mi dnamar per 
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nomo ... rial una voce co$l «trldcutc, cLe rlnltoui il 
vitiuato quando parli !... 

Cre. E*nou volete che faccia i mici convenevoli?... 
Con. Ter ora tc ne dispenso ... Non vorrei che si sa- 

f essc che uu Conte sia entrato nella casa di un ci»- 
attino ! • < V 

Cr&. Signore , io faccio il ciabattino a me stesso , e 
rattoppo i lavori eh’ escono dalle mie mani , nè è 
questa la prima volta , che la nobiltà si è venuta 
a calzare nella mia casa l.... 

Con. Tc lo credo..'. Ma ognuno ha i suoi pregiudizii ... 

A noi ... chiudi quella porta , e parliamo a quat- 
tr* occhi ... 

Cre. dopo aver chiusa la porla ) Che cos* avete in 
queir‘involtino ?... 

Con. dandogli un paio di coturni ) Come ti è sai- • 
tato in monte di mandarmi i coturni con gli spe- 
roni ?.. Sono io nell’ età’ di cavalcare?... 

Cre. Oh Diavolo !... Questi sono del Baroncino del 
Cedro !... E che cosa avranno portato a quella te- 
sta bislacca ? Ora te lo vedrai venir qui come una 
fuiia!.. 

Con. £ questo ci manchmrebbe che il Baroncino mi 
trovasse da te per ripigliarmi gli stivali rappezia- 
ti !.. Presto-Dove sono ?... Prima che arrivi !.. 

Cre. Un moinento ... ( cercandoli ) 

Con. Oh Dio !... Ogni minuto die passa mi sembra uu 
secolo !... ' • 

Cre. cercando sempre ) Il fatto sta . . . 11 fatto sta . . . 

• Che il vostro paio ai stivali ... 
a 2 Non ci sta !... ' . . 

Con, N’ era persuaso ... 

Cre. Non ci sono ... Non ci sono... Ih!.. Mi darei un 
coltello alla pancia ! ... 

Con. Stà sodo .... Ma di' ; stamattina non gli avevi ? 
Cre. Cosi non li avessi avuto , che ora non starci be- 
stemmiando come un turco ! 

Con. Ed io dannandomi come un ebreo!... ( si pic- 
chia alla, porla ) Ahimè ! La porla ! 

Cre. Questi »sarà il Baroncino ! 

Con. Crespino , non aprire . per carità ! La riputazio- 
ne della mia nobiltà adesso è in mano tua ! Non 
me la macchiare per pietà ! 
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Cor. di fuori ) Oic Ci’cspino ?.. Crespi ?... 

Cre. No - è Coronato .... 

Con. -Peggio ! ' 

Cor. Arapc , ca t’h.iggio da dà' cìerte stivale... 

Cre. Oh capperi ! Debbono essere gli stivali vostri . 
Con. E che me li hai affittati al tavernaio?.., 

Cre. Dev^ essere sbaglio - Bisogna che apra necessa- 
riamente ... Non gli dirò che sono i vostri . ( va ad 
aprire ) 

Con. Te lo raccomando , sai .... 

Cor. senza vedere il Conte che per di dietro va pi<fn 
piano a chiudere la porta ) Óie Crespi?... Famine 
no piacere?... Io quanno maie haggio portato li sti- 
vale co li smierze ? ( consegnandoglieli ) ^ 

Cre. È stato un equivoco ... Or' avrai le tue scarpe ... 
Cor. E pigliate sti trenlmune , eh' avarranuo tre onze 
de nella , e no cantaro de punte , e pezze !... 

Con. (. Oh stelle ! E che uniiliazionc ! ) 

Cre. ( Slà zitto , che sono del Conte lì presente !... ) . 

.C’or, Uh cancaro ! E chi l’ aveva visto! [uvvicinan- 
dogltsi , mentre Crespino gli va cercando le scar- 
pe ) Llustrissemo , vedile ca v’ àggio apparicchiato 
no varrilo de vino, <;h’ è P urueiha galautaria ! 
Volile che ve lo faccio porta ccà ?... 

Con. Si , e questo ci vìiole , che un Conte si metta in 
faccia al barile tra le forme c le lesine ! - Tu sai 
dove abito ^ mattffitlo a casa - ( Chi Diavolo m’ha 
tentato di venir a trovar quella testa di zucca ! ) 
Cre. Ah! Adesso ho capito.... Ma io lo diceva , che 
perdere non si potevano mai*... (a Co/vnato ) Le 
tue scarpe si sono ritrovate .... 

Cor. Embè , damiuelle ... 

Con. ( Ora me lo levo d’ attorno ... ) . 

Cre. Si sono port-ile al Baroncino... 

C’or. E tu manne le scarpe meie a lo Baroncino ? 

Con. ( Vedete costui che sorta di pasticcio ha comhi- 
nnlo per farmi arrossire di tulle le maniere ! ) Gre- ■ 
spino, ci vedremo poi... se sto un altro minuto as- 
solulamcnle mi ci coglie il Buroiiciuo U.. 

‘Har. di fuori \ Elii ? Crespino ?— 

Con. È fallo il caso ! i 

Cor. a Crespino ) Vuò eh* arapo?... 
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Con. No! Bigi) cIm) gli è vcnuio un accidente. 

J3ar. Ehi?... Crespino?... Genio diavoli! {^picchiando 
fortemen tu . ) 

Cre. i^ri ... Apri ... 

Con. Tienili chiuso... 

Cre. E che volete , che mi scassi la porta ?... ■ 

Con. £ per non fari’ iscassar la porta , vuoi mcHcr 
me alla berlina ?... 

Cor. Arapo?.. O no nn’ arapo?... 

Cre. Apri , ti ho dello ... ( Coronato apre ed entra il 
JBaroncino ) n 

Con. ( G siamo! ) . . 

£ar. Oh Conte mio carissimo^!... Voi pure nella casa 
del calzolaio?... 

Con. ( Per farmi frustare da tutti ! ) 

£ar. A proposito , Crespino , eh’ eri cieco per man> 
darm’ invece dei coturni quelle scarpacce da bifol- 
co ?.. . 

• Cor. ( Che songo io ) - X* avisscvo portate ?... 

JBar. portava io quella robaccia!... 

Con. ( lo solo sono stato la bestia a portare i cotur- 
ni suoi ! ) 

, Cre. I coturni sono qui... • 

Cor. Crespi ?.. E io che faccio ? 

Cre. Lasciami disbrigare questi Signori, e parleremo ... 
J3ar. Conte mio , hai pensato adunque al modo come 
presentarmi a D. Geltrude ?.. a», anzi, sediamoci, 
e fissiamo adesso... ( prendendo le due sedie ) 

Con. Di’ la verità , volessimo piantare una conversa- 
zioncella in casa del ciabattino?.. 

£ar. No ... Mentre ci misuriamo ... Che devi misurarti?.. 
Con. lo .... ah ..» dovea .... Crespino .... Che devi mi- 
surarmi ?... 

Cre. Ah ! Le scarpe con le fibbie ,' fgli stivali a due 
forme , le pantofFoIc con ... 

Con, Basta , casta - ( Che ciarlatano ! ) 

Cre. Ma mentre io servo il Signor Conte... Coronato?.. 
Cor. Ch’ è succiesso ?... 

Cre. Potresti calzarmi il Signor Baroncino ... 

Cor. Tu fussc iuto mpazzia !.. { Chesto me inancanìa 
mò de caozà ! ) * ■ 

J3ar. Oh per Bacco ! È vero ! È vero ! 
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Cor. Vuic co chi 1’ avite ?.. 

Bar."^ che ci perdi di condizione?... Bestia I.». 

( minacciandolo con una frusta ) 

Cor. ( Quanto vuò scommettere , che mò ncc abbu* 
sco appricsso ! ) 

Bar. Prcsto-Prcsto-Meno repliche... Ma sai come me 
li hai da togliere? 

Co», a Crespino ) E tu come devi cavarmeli ?.. 

Cor. De che manera ?... 

Cre. In qual modo ?..' 

Con 
Bar, 




Cre 

Cor, 


.1 


Senza forza , a poco a poco , 
Lieve lieve , dolce dolce , 
PunU e tacco , tacco e punta , 
Tocca appena j piano stacca , 
Scalcagnando , - palpeggiando , 
Giù e su , e sù e giù . 

( Lieve lieve , piano piano , 

( Lieggio lieggio , chiano chiano , 

. ( Dolce dolce , 
iBoce dece, ^ ^ » 


Ve lo tocco, e lo tocco, 

' Tifi * 


no 

Ve lo stacco fiacco fiacco , 

Tacco e e tacco 

. pouta , potìta 

Giù e sù , e sù e giù. 

Con. a Cre. Troppo forte ! ., 

Cre. Ed io fo piano .*. 

Bar. a Cor, Troppo piano !... 

Cor. * E io faccio forte .. 

Con. Tira ... 

Cre. Tiro ... 

Bar. . Allenta ... • 

Cor. Allento... 

SCENA X. 


Susanna , e detti. 

•Sz/s. tf/yhon) Sic Crespino?... Siè Crespino?.. 

J 4. Qui Susanna !... Ed a quest’ ora ! 

Con, a Cre. ) Non aprir... 
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'Sar. Sì aprite ... 

Con. /Vmic'o!... 

Har. Che ti fa?.. Sei in negligé... ( Crespino 

apre' ed entra Susanna ) . 

Sus. Sic Crespi ?.. Si sapisse... Uh! nc’ è gente!. 

lìar. Non fa niente ... • 

1 3. • Via , parla , che c* è?.. 

Sus. Parmetella ... nfra poco ngiardino ... 

Vk a trova chili’ amico ... non sk... 

/ 4. s Quale amico ?... 

Sus. , Lo D. Evaristo ... 

I 4- Evaristo !... 

Sus. V Evaristo ... già già ... 

L’ aggio ntiso roò nnante appuntarle 
La mez’ ora là vanno mò a là * 

Si volile nterzetto pescarle , 

Mò la subbeto avite a zompà !.. 

Con. Bar. ricaizandosi gli 

stivali a mezzo tolti ) Là salto ... Là corro ...t 
Cre. Cor. a Susanna ) Fra poco . Eh ?... 

Sus. Nfra poco... 

Cre. Cor. correndo a pren- 
dere il lume ) Là corrò ... Là volo ... 

Con. Bar. tornando a Su- 
sanna ) Giardino ?.. Eh ?.. 

Sus. Ngiardino ... 

Con.Ba. correndo a sedersi) Or ,\ìx mi precipito... 

Cre. Cor. tornando a Su- 


sanna ) 

Sus. 

Cre. come sopra ) 
Cor. idem ) 

Con. Bar. idem ) 
Sus. 


I 4. 


a 5. 


L’amico?.. Ah?... 

L’ amico... 

Fraschetta !... 

Ce vetta !... 

Lei stessa?... 

Essa stessa !.. 

' Ma priesto ; venite . 
Corrite-Spicciale 
Si nò se nne và ... 

È fatto *?" 

^ ■ so ccà. 

Al chiaro di luna - Per entro il boschetl'O 
M’ infilzo, intrometto; - Mi fermo a spiar. 
A rhiaro de luna. - Da chillo voschetlo , 
Qua ^statua me metto - La guitta a spia. 
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( Il Conte, il Baroncino , Coroììaio , e Susanna 
escono per la porta di mezzo , e nel mentre 
Crespino è per estinguere il lume, Momccìiio 
dalla strada ) . 

Mor. Siè Crespino ? . \ 

Cre. dalla finestra ) Oh l.Moracchio ?.. Hai vinto?., 
Mor, Ifaggio pigliato no pribiin’ estratto . 

Cre. Mi consolo . Ma va a trovar subito Coronato 
dalla parte del giardinetto , 

Mor. Pecche ? <• 

Cre. Per estrarti un ambo pér 1’ estrazione ventura . 
Corri j non perder tempo; che ora verrò a raggiun- 
gerti . ( Chiude la porta e va via. ) 

S C^E N A XI. 

Delizioso gijlrdtnetto Inglese , contiguo 

AL PALÀZZINO hi D. GeLTEUDE. 

Coro di servitori di D. Geltrude. 

* 

P. 1 . uscendo TT' ■ 

da un lato ) Jlibhen?... 

P. J. dall’ altro ) Romor non fate... 

Palmeti» pian pianino* 

Già inoltrasi in giardino , 
Calcando appena il pie’... 

E voi?.., 

P. /. Deh non gridate... 

Da lunge abbiam già visto ' 
‘Spuntar D, Evaristo , 

Pensoso , e fuor di se ... 

Tutti Stiam zitti ... Won hatiamo ... 

Non ci facciam scovrir ! ' ‘ 

La padrocina 

Ì Bettoliere | 

• Capitano > andiamo * 

Calzolaio J 

' Sommessi ad avvertir! 

ì 

{-^Si sperdono per le scoscese del giardinetto ) 
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So 

scena: XII. 

Palmetella , D. Evaristo , E, Geltrudot Z). Candi- 
da ; Il Conte , H Baroncino , Susanna , Crespino ; 
Mora echio , Coronato ; gli uni dopo gli altri ; in- 
fine i servi di D. Qeltnide ; le ordinanze del Ba- 
roncino ; e i giovani di Crespino ^ e di Coronato . 


Pai. dalla dritta ) 


Me 


e «tace a di lo core ^ 
Tornate Parmetè; 

,Ca cliisto è no viaggio , 

^ Che te £k ntossecà ! 

Ma me responne ammore , 
Pavura no . nn' avò , 

Ca chi no nu*ha coraggio , 

. Fortuna maie pò fa l , 

'E. Gel. . ( Eccola lA... 

E. Con. Osserviamo... ) 

Pai. D. Evali?... Ahbecinate ... 

Con. ( Mirali... 

Bar. Qui stà fitto... ) 

E. Èva. a Pai ) A me pian piano accostati ... 
Sus. ( Li bidè ?... 

Cre. ' , . ' Ci occultiamo ... ) 

Pai. '' , , Dimme? Vediste a fraterno?.. 

Mor, (,Ah birba!,.. 

Cor. '• Statte zitto !.. ) 

E. Èva. Trovarlo fu impossibile!... 

Ma per domani , accertati , 

Quel raascalzon vedrò ; 

, bli credi , che desideri , 

Palese a luì farò ! 


Pai. 

Dalle fortuna pontè^ca!... 

E. Èva. 

Poni il tuo core in calma j 

% 

Or dei da me dipendere ; 

\ 

Comando io la tua palma.. 

Mor. ^ 

^ ( Commanna isso a la parma 
Ed io dii sò?... 

Cor. ' 

L’ aolivo , 


Che caccia 1’ uoglio fino , 

Pc darlo a sto lumino , 

Clic stainmo ccà a smicciù ! ) 
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2?. J£va.. Ed eccoli il progetto , 

Che in opera porrò. 

D. Gel. a D. Candida . 

Slà attenta ad ogni dello , 
Che udir da le si può ! 
Sentiamo il gran progetto, 
Che il suo pcnsicr fissò ! 


/ TÌmanenli 


D. Èva. 


Pai. 


Mor. 


Cor. 


E. Èva. 


Pcd. 


Sentimmo lo progetto j 
Àosoleianno slò l 
Col dolce -in pria gli arviso 
Chi brami ai sposar , 

Se niegasi il bastone 
Poi lo farà piegar ! 

Che ddoce !... A chili* ’acciso 
Me ir baie d’ ammcnaccià 
Sulo chillo mpcsonc 
Tu me lo può addomà ! 
Ah figlia !... Punto mmocca ! 

Mo me l'acca sferrò !... 
Lassa j eh’ è na briccona ; 

La voglio sdelloramà ! 
Stalle compà ... Si sciocca ..., 
Wo lite rainmareck ; 
Quaniio na sora è bona , 

No fralo lia che passa ! 

Ma sai chi a te fa guerra , 
Ti Slà a perseguitar ? 

3.11’ è Susanna istessa , 

Che in tutto vuol entrar ! 
Ah ca si metto nterra , 

La voglio sbriognà ; 

La trista , la sberressa , 


Sus. 


C/c. 

,D. Era. 


Tiill’ess.1 vò afleurà ! 

TJhl Faccia mia! La lungua 
L’ baggio da jì a lerà ! 
.Non me tene - Sta sera , 
Nera - La voglio fa ! 
F’crruali ... Che per lingua , 
La puoi ben superar ; 

La tua, che il ciol ne liberi 
Cn mondo fa cascar ! 

E quei the a flato a flato 
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^ La è sempre a consigliar l 
li il Conte della zucca , 

i f 

Clic solo sa scroccar ! 

Pai. E biva lo sfamato , 

< Ma ir haggio a terzià ; 

Le voglio la perucca 
, Sccccarle , c spettenà ! 

Con. Ab rustica progenie ! 

Mia lesa nobiltà ! 

Insetti ! Nella polvere 
. Vi voglio sotterrar ! 

Par, Fermati ; è un compromettere 

Decoro , e dignità ! 

A luogo , e a tempo debito 
Ti puoi "rivendicar 1 
J). Eoa. £ tua nemica infine , 

Ma non lo divulgar; 

Gcltrudc , che s’ illude 
Ancor d’ innamorar j 

Pcd. ' Scià ! Pure chella vecchia 

Me vole fa scartà ! 

.. La faccia de pellecchia ; 

Le voglio ji a sterà ! 

E. Gel. Uh! Tutto questo ha dello! 

Oli mia macchiata età! 

Lascia ! Quel suo belletto 
^ Le voglio stonacar ! 

E. Con. Abbiate un pò prudenza; 

Or or si punirà ! 

Tanlin di sofferenza , 

£ la fa rem tremar ! 

( Tutti gli otto j^ìsonaggi nascosti cominciano 
a scendere al piano ) ’ 

E. Èva. Ma ad onta di costoro , 

Ti renderò felice ! 

Pai. Si propio n’ ommo d’ oro , 

Si attierre a sti nneminice !... 

( ìlei dividersi ) 

'E. Èva. Di me ti fida ... Addio ... 

Pai. Va duorme nzanelà ! 

E. Èva. E quell’ aliar?.. 

Pai, l’enz’ io ... 

Digilized by Coogle 



35 


Cor. 

D. Èva. 
Cre. 

Pai. 

Con. 

E. Èva. 
Can. 
Mor. 
ó'us. 

Par. 

E. Gel. 

Tut. 


Pai. 

E. Èva. 


1 rim. 
fra loro 

Cor. 


Mor. 


Pai. 

E. Èva. 
Mor. 
Cor. . 
Cre. 


L’ayrk j non dubbetà !... 

( nel volgersi ) 

Fraterno ! ... 

Cossalutc ... 


Crespino ! ... 

Cento giorni ... 
Lo Conte !... 


Figli maschi ... 

Candida!... . 

E lunga età 
Susanna !.:. * 

Qui Moracchio !... 
Geltrude !... 

Qui il Barone !... 

( conversazione ! 

^ ^ commertazioue ! 

Che bella società ! 

( Iclala m’ è ogne Lena ; 

Chiù sango. non lice slà ! ) 

( Un gelo ho in ogni vena; 

l*iù sangue in me non v’ ha ! } 
( Conlraflàcciain la scena 
Veduta poco fa ! 

Facimmo chella scena 
Già hista poco là ! ) 

Col dolce in pria gli avviso 
Chi brami di sposar; 

Se megasi il bastone 
Poi lo farà piegar! 

Che ddoce !... Id chili’ accisa 
Me II’ haie d’ ammenaccià !. 
Salo chi Ilo mpesone ; 

'Pe me lo può addomà ! 

( Uh pesta tè!... M’ha nlisol.. 

Sò morta ; nescia me ! ) 

( E me gli avea sul viso j 

Qual asino a due piè ! ) 

Che d’ è ? Mo non me scanne ? 

Mò non me laic chijà? 

Gnernò . Pc cheste canne 
Lo viento ha da chiammài 
Ala sai chi a te fa guerra t 
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Sua, 

Pai 

D. Evo, 
Sua. 

Cre. 

Bar. 

Con. 

Pai. 

D. Èva. 

Con. 

Bar, 

D. Can. 

D. Gel. 

Pai. 


Ti tfa a perteguiiiir? 

Eli" à Susanna isfessa 

Che in tutto vuol entrar! 
j4h ca si metto nterra , 

Ea voglio abriognà ; 

.La Insta, la sòerressa , 

Tuli’ essa vò afferra ! 

( Uh abbisso b £ sti duic aote 
S leva no pure ccà ! \ 

( Oh Dio I Qui la moltiplica 
Vie più crescendo va ! ) 

Kon taglie mò? Kon scuse? 

Non uiiette n terra , nè? 

Cibò ! Là son le accuse -, 

11 mediatore egli è ! 

E quei che a fiato a fiato 
La è sempre a consigliar t 
È il Conte della zucca ^ 

Che solo sa scroccar ! 

E biva lo Ramato , 

Ma V hiìggio a terzià ; 

Jje voglio là penicca 
Sceccarle e spettenà! 

( Quali’ nocchie , e che bonora , 
^lisciano a non ceca t 
( Se stava qui un’altr’ora 
M’ udia mezza città l 
Ebbene? Or non mi spettini? 

La mia parrucca è qua l 
Scusi . Là sian le forbici j 
I pettini son là ! 

È tua nemica infine. 

Ma non lo divulgar, 
Geltrude che s illude 
./incor d’ innamorar ! 

Scià ! Pure chella vecchia 
Me vale fà scaìià ! 

La faccia de pellecchia 
Le voglio jì a alerà ! 

( Mò moro ! È sorda ! E manco 
Na virgola a sbaglia! 
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( Che bel piacer ! Fraanco 
1/ udito a lei tornar l ) 

JD. Gel. Cos’è? Ti vien paura ? 

Stirami. Fatti qua ... 

D. Can. Non può. La stiratura 

' La vuol per lei serbar! 

Pai. Ma . . . 

Cor. Appila . . . 

Sicnte . . . 

Mor. . Arnmafara . . 

J). Sva. Deh ... 

P. Gel. Taci . . . 

P. Sva. Odimi . . . 

P. t'an. È inutile . . . 

PcU. Io . •. . 

Sus. Schiatta . . . 

Pai. E . . . 

Cre. Ammutolisciti . . . 

P. Èva. Nc . . . 

Par. ZiUo . . . 

P. Evo, Vuoi . . . 

Con. Silenzio !... 

Pai. a Sua. Commh?... Che, t’haggio a dicere?... 

De core te ringrazio!... 

Sus. A. me?... Ringrazia a frateto , 

Ch’ è propcto chiachiello 1... 
l^or. Chiachiello!... No cortiello!.^ 

( a Coronato^ urtandolo nel capo ) 

Pai. a Cor. Tieuelo ! 

• Cor. Lo cappi elio ! . 

a Mor. E si ^ ommo , accostate . . . 

Par, ( tenendo Sus. ) Susanna fa giudizio!... 

Sus, . Ko vasolo!... ( cercando per terra ) 

P. Can. Afferratela!... 

Sus, Tè piglia ! 

( nel lanciare un sassolino a Moracchio urta in 
D. Gelirude ) 

P. Gel. La mia cuffia!... 

Sus^ Acchiappa tè!... ( coinè sopm ) 

Con^ I miei hucM'jli ! ... 

C'è. Cessate!... 

E. Èva. Xerwìnalcla !... 
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Mor. 


A. scìnmnio ’liagglo a fi scorrere 
Lo sango nnniezo et h ! 

Olà? ( snudando la spada. 

Cre. Giovani ? 

(dor. Sguatiere? 

J). Gel. Tutta la servitù ? 

( Qui si riempiono tutte le balze del giardinetto 
di giovani dell oste e del calzolaio , di ordi~ 
nanze del Barone ; e di servi di B. Geltru- 
de . .Alcuni con lumi accesi ) 

Bar. Fcrmatcvi-Finitcla . 

Basti cosi-Non più . 
Taoete-Riiiratevi j 
O air armi fo gridar ! 

E notte ! Tutti ckjrmono ! 

Doman possiam parlar ! 

-D. Gel.^ D. Con. ed il Con. a Pai. 

' È nóltc-E notte . . 

Adesso tutti dormono; 

Aon voglio far più chiasso , 

Aon voglio far più strepito ; 

A passo a passo a passo , 

Lra l’.ombre , cd il silenzio, 

Lcggicr® come passera 

Men vado a ritirar . , 
Domani-Domani ... 

Appena torna il Sole , 

Ti pentirai pettegola, 

Di quelle tue parole, , 

• ' E tante e tante ingiurie , 

. Ad una ad una ad una 
. A in-ezzo arci-carissimo 

Te le laro pagar ! 

D. Bar. Cre. e Cori ai rim. 

• E nottc-E notte . . . 

Adesso tutti dormono ;• v 

, convicn far chiasso , 

Non convien far strepito. 

. A passo a passo a passo. 
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Fra l’ ombre ed il silenzio 

_ . o a 

Lcggier . come passcr^ 

M«n ydo ^ 

\ andate ■ 

Domani-Domani . . . 

Appena torna U Sole 

■ Punite ) *“ ■ 

Le ciarle e le ) 

Di quelle sue ) 

Le tante e tante ingiurie 
Ad una ad una ad una , 

A prezzo arci- carissimo 

le dovrà pagar ! 

Pai. a Siis. e Sus. a Mor. e Pai. 
È notte-È notte . . . 

Li gente tutte dormeho j 
Non boglio fa fracasso , 

Non boglio fa chiù bernia !... 

A passo a passo a passo 
Pe nfra ste fraScbe e si’ arbore . 

lèg|1a 

Me vaco a ritira ! 
Dimane-Dimane . . . 

Conform’ esce lo Sole , 
lanara mozzecutela , 

St’ allucche , ste parole , 

Ste chiacchiere , ste ngiufie , 

A una a una a una 
Co lo ntercsso mprubbcco 
Teli’ haggio a fà paga ! 

Cor. a Mor. 

È notte-È notte ... ' 

Li gente tutte dormeno ; 

Via mò non là fracasso , 

Via mò non fa chiù bernia !... 

A passo a passo a passo , 

Pe nfra ste frasche e si’ arbore , 
Chiù lieggio de no passero 
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Vattcnnc a rctiriil- 
Dimane-Dimane . . , 

Conform’ esce lo Sole 
Da chella mozzecuteU , 

•Si’ allucclic , 0 ste parole , 
Ste chiacchiere , Sle ngiurie , 
A una a una a una 
'Co lo ntcresso , inprubbcoo , 
Fallelle pò pagi ! 

r-/!srs DELLA PRIMA PARTS . 

i 
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I.A DOMEMCA . 


FlAZZl TTA CC5IE NELl.A Sf KNA TBIMA PD.J.A 
l’AM TE i’IUMA . 

I 

S c E N A r lì IMA. 

Jlloracchio e Paìwcielln dalla loro casa; pai Co- 
ronato ; e Susanna dalia bottega ; in fine Cr.'spi- 
no , ed il Conte dal caffè . 

Jlfor. l^^'zonìma tu ilice ca D. Evaristo t’ aveva dala 
lo ventaglio j)e passarclo a D. C^nnela ? 

Pai. Sine , frato mio , cridcrae . 

Ulor. E boleva parla co malico pe farete sposà go lo 
siè Crespino ?... 

Pai. Clicsta era la ntcnziona soia. 

Alor. Damme lo ventaglio . ( Palmetella glie lo dà. ^ 
E si lo vide , diucclle che ghicssc a tiovà quaci lie- 
dunaota che fa chesl’ arte ; e ca pe chi t’ aggio da 
dà io , non hoglio che nisciuno se nce ammaina ! 

Pai. Addonca me vuò fa slà scmpc accossi 

Mor. Anze me te voglio levA da tu orno , e pc chcjrto 
me vaco a consiglia co D. ZinoLio ! 

Pai. Chillo paglietta vieccliio ?... 

Mor. Ah^!^ Che stà cà hecino . Sta mmalina è festa. 
IV on c c tribbunale j chcUo che me dice isso , io 
faccio. 

' ^fl- ( E io chello , die me dice sto core ! ) 

Cor. .( a Susanna . ) Via mò , nfra wcine , c bcci- 
ne non ce ha da essere maie stizza . È lo vero , che 
Moracchio quà bota fete de scaunaturatc , ma no 
no’ è de malo core 

Sus. Io pe me non tengo fele co nisciuno, e non son- 
go de chelle che hanno metteuno reethie pe li pcr- 
tose pe fà veni Paggrisse ! 

Mor, ( E a ierzera u aoto poco faceva scurà porzi la 
luna ! ) 
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Pai. ( T\ comme s’ è alUffata ! ì 

Sus. ( Se san 5i sosuta primmo de luorno pe fìi tolatu ! ) 

Cor. Accostate accò ... > 

Sus. Che (lice Morh? La facimmo sta pace? 

JUor. E co sta faccia tc pare clic se pò st.’i ngnerra ? 
Sus. Mò nce vò , co te , e co sorda , nce siimno cre- 
sciute pecccrille ... 

JUor. È lo vero. E pazn'avamo a la cecatella. 

Sus. Parmelc , damme no vaso . 

Pai. ( baciandola . ) Chisto c isso . > 

Sus. ( Non m’have accostato ,mauco lo musso, la sn- 
perbiona ! ) 

Pai. ( Me l’ ha dato proprio da tradetora t ) 

Sus. Che se nne pozza perdere la scmment.a de chillo 
ventaglio eh’ haggio vennuto . 

Mor. E pe non sentircne parlà chili . Lo vi ccà . Ne 
voglio fii tanto lo pezzullo!...' 

Cor. ( levandoglielo di mano. Lassa stà...Molo ten- 
go io ... Nce faccio sciuscià la ccnisa . ( Lo pone 
sul pancone. ) 

Cre. al Con. ) Ma illustrissimo ... sentite ... illusirissimo ... 
Con. ( prendendo cioccolata , ) Non vi è che sen- 
tire ... ( al caffettiere che lo serve . ) Un altro bi- 
scotto ... j 

Cre. E siamo al quinto! 

Con. L’ offesa grida venaetta ! . . . ( al caffettiere . ) 
Ciambelle non ne hai questa mattina ? 

Cor. ( Vi co che famma s’ è alzata chella folleca ! ) 
Susà? Te vuò ntrecà chiit de nisciuno? 

Sus. De nisciuno . 

Cor. Non te credo . ( n' entra lasciando il ven- 
taglio . ) ^ ^ 

Cre. Moracchio , non disgustarti il Conte . E un si- 
gnore . Sempre può giovarli. Fa che Palmctclla gli 
cerchi scusa . 

Mor. Mò che tutto s’è schiaruto, ogne nnemmccizia ha 
da ji a monte ... Parmetc di a lo Colite , eh’ è stata 
na cosa de niente. 

Con. ( cd caffettiere . ) Pagherò più tardi . Mi trovo 
tuli’ oro . 

Cre. ( Morirò col desiderio di vederlo pagare una 
volta ! ) 
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Pai. ( avvicinandosi al Conte ) llnsiriseemo 
('on. Oli è?... ( fiel vederla ) lìiili !... 

7W. Signore mio lluslrissemo ... Vedilo ... Ounmi’ uno 
so trova dint’ a la rniggia ... Ti ]'ò non songo siala 
io Và vetateve a l’arrnclella , c perdonatela ... 

Con. ii imi... ( nel guardai la di nuovo. ) ( O elu* 
la lesta pili ablxdlisca le /aetc di questo doimie- 
ciuole, o elle la sua abbia valore iiilriiiieeo cd cf- . 
feltivo , io la trovo assai più intoressanlc del soli- 
to ! ) Ma , dimmi , era ben latto dir villanie di 
quella sorta ad un Conte!.. 
l^al. Chelle me seappaieno ... 

Con. E non fartele scappare un’ altra volta , figlia 
mia ... Via non se nc parli più; vi |m^inuerò a 
proteggere ! ]|jpt 

Mor, lo me nne vaco . Boniil a tutte . (a Palme- 
tella . ) Tu slatte dinto , e non te piglia cane a 
peltenà, ca ogge pò te porto a passià a lo paseonc. 

( parte . ) 

Crc. ( L’ ha presa per giumenta ! ) 

Pai. Konni. ( Rientrain casa dando un' occhiatina 
a Crespino . ) 

Siis. ( Se’ cridela , ca quanto meno te 1’ aspiclle , te 
la là ! ( Ritorna in bottega . ) 

Cre. ( trovando il ventaglio che ha lasciato Coronato 
sul pancone . ) Questo dev’ essere il ventaglio di 
D. Evarislo ! Voglio farne un prcscme ai (ionie l 
Con. Cos’ è ? Crespino ? Cos’ hai in q^uclla carta ? 

Cre. Un ventaglio, illustrissimo... 

Con. E che vuoi venderlo ?... 

Cre. Cibò, voglio a voi illu.strissimo, farne nn do- 
no ... Ma non vorrei che si, sapesse ebe io ve lo 
abbia dato. 

Con. Di’ la verltò , l’avessi rubato? 

Cre. Pcidonale , illu.strissimo, non son capare!... Tn- 
lanlo non lascio di pregarvi , pereliè facciale .spo- 
sarmi Palmclclla , c subito... 

Con. hion dubitare. ( Crespino parte. ) Me nc farò 
un merito col Baroncino , che potrebbe regalarlo a 
D. Candida. ( Parte. ) , 
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SCENA. IL 


Stanza bkmota dei- caff^ attigua ai- cobttle del 

EAI.AZZ(NO DJ D. GeI.TRUDB, E CHE RISPONDE 
NELl-A STRADA OPPOSTA ADDA PIAZZETTA . 

D. Candida e Coro di servidori. 


Cor. 

P 

X ossiam ripetere 
Che dobbiam dir? 

B. Con. 

Ma pian ... 

Cor.. 

Pianissimo ... 

£>. Can. 

No ’l fate udir ... 


La zia dirà : 
Candida ov’è?... 

Cor. 

Risponderemo . 

É in villa àncor . 

B. Can. 

Ripiglierà : 

Colà ! E perchè ? 

Cor. 

Soggiugneremo : 


A córre un fior . 

B. Can. 

All poss’ amore 
Felice rendermi j 
E questo core 
Appien bear ! 

Cor. 

Ah poss’ amore 
Quel cor bear! ( Partono. 


SCENA III. 


Il Conte t ed il Baroncino. 

Bar. KJul adunque facesti sentire a D. Geltrude, che 
fosse discesa? 

Con. Per lo appunto , 

Bar. Ma pare che Candida appena ci abbia veduti 
dal cortile sia fug^im''^come se le fossero apparsi 
Satanasso , ed Asiarotte ! 

'Con. Ih I Non sai come vanno queste cose ? Si tratta 
di ragazze. Fanno sempre le scornosette, quando 
veggono uomini , e poi ardono per maritarsi. 
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Tiar. A Dii Yolea pi'0$ei?tail« il ventaglio che tu’ hai 
dato ... 

Con, Non importa*, glie lo darai niù tardi. 

JJar. Oh ! Ecco la «ignora Geltmde... 

Con. Noti ha mancato al mio invito l... Già mi figu- 
ro , che quando avrà inteso il mio nome si sarà 
precipitata 1... É una famiglia da me protetta da 
gran tempo . 

JJar. Quanto mi annoia il dover discorrere con una 
sorda ! 

Con. Eh l Come subito t’ infastidisci ! Si aleerà un pò 
la voce , Fa come'^ faccio io . 

SCENA IV. 

Jl Conte , il Baroncino , e D. Geltrude con fognino 
a cui fa, cenno di apprestar delie sedie , ed andar via. 

X>. Gel. Signor Conte, signor Baroncino, mi avete 
onorata di un vostro invito. 

Bar. L’ onore «è nostro ! 

Con. Ella ci onora l 

J 5 . Gel. Dì buon’ora, sissiguori , eh!... Quando si 
ha certi pensieri per la testa non si può dormire ! 

Bar. ( E n’ abbiamo una ! ) 

Coti. ( E siamo al principio ! ) 

J). Gel. die ne dite , eh? Dell’ insolenze sofferte que- 
sta notte ?..' 

Con. Non vi pensate pili. Sono villane,... Ma per mez- 
zo mio ve ne farò domandar perdono . forte . ^ 

JD. Gel, E perchè gridate ?... Oh l Non date orecchio 
a tutti coloro che mi vogliono sorda l Tulle dicerie 
per discreditarmi presso quei giovanotti che mi pre- 
tendono ! 

Bar. ( Chi la pretende ?... -) 

Con. ( Chi se la sogna ? ... ) .ir 

B. Gel. Così per 1 ’ dà, chi dice ha 40 anni , chi jo. 

Bar. State bene di salute?... 

X>. Gel. E che c’entrano le reclute?... , v 

Bar. Dissi se state bene di salute?.. { piu .forte . ) 

M>. Gel. Se sto bene?... Vegeta, verde , e fresca co- 
me Una rosa .... 

Bar. ( Arrostita dal Sole. ) 
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Con, ( E «pampauaia dall’ arqcsi.., ) Via parliamo dt 
cose allegre . . , Queila manina , già pranziamo in 
casa? 

J). G<il. l'io. Ilo mandato a dire a Coronato, cLe mi 
preparasse una tavola scilo quel suo Tidcnte pcr- 
golfUo . 

Luti. Sullo il pergolato! Che slancio di fantasia! Ma 
già voi siete un genio per questa materia! E chi sa 
die quella tavola non la chiaiueiémo nuziale ! 

n. Gel. Come avele detto ? 

Coti, lo son venuto a bella posta per un matrimonio. 

JJ. Gel. Alla posta 1’ an(inK>nio ? 

Con. (Si, e l’ arsenico al procaccio... ) A portarvi 
un iiKiUinionio ... ( "KcUvido. ) 

JJ. Giti, ^iatriinouio I ( Ma se l’ho detto che tutti mi 
chioggojXo ! ) 

Coti. A vostra nipote ... 

JJ. Gei. Ah! mia nipcte ?.. Ilo capilo... è in giardi- 
no... iNon dubit .tc . Questo è un affare che dobbia- 
mo trattare prima fra di noi e poi fafcclo noto tutto 
in una volta... Ma di grazia? . . . Chi sarebbe il 
pretendente ?... 

lìur. Lo avele accanto. 

JJ. Gel. Voi!... ( M’ era accorta da qualche tempo, 
che per me spasimava ! ) 

Con. L voi die conoscete da vicino D. Candida, più 
o meno potete sa]>eie che Veglia dirne ? 

JJ. Gel. E perdio dovrebbe dispiacerle ?... Voi mi 
parlale in un modo , come se io fossi soggetta a 
lei , menu’ ella dipende iu tutto, e per tulio da me! 

Jìur. XaiUo jjK'glio ! 

Con. Veiighiamo all’ essenziale . . . cioè all’ articolo 
tlole . . . 

JJ. Gel. La dote ?... Oh son sicura , clic il Baron- 
cino sarà contentissimo !... È . vistosa quanto possa 
imiaaginarsi l 

Bar. ( Oh che piacere ! ?.Ii sposo una giov'ane ! E mi 
prcnilo una ricca dote ! ) 

Ct.n. ( In questo affare mangerò bene , e bene assai ! ., . 

Ho io quei die si possiede da rpicsla famiglia! 

/J. Cel. ( lo non cnlio piti nei panni per T allegrez- 
za ! ... fcipoìarmi uu giovane , un nobile , un ca- 
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pi'tano !... Ilo timore . die il cuore mi giunchi a 
tuQta allegrezza! 

X'on. Sentiamo adunque . . . 

J3ar, Si , si , ascoltiamo ... 

JD. Gel. Ci siamo . , . Sissiguori . . .. Eccola , è la se- 
guente . 

Due casette di campagna 
Coi giardini convieini ; 

XJn palazzo con le Iacee 
Tutte ([uallro al mezzo di . 

( No , per me , per la sposina 
Sufliciente è una cosina . . . 

Prendi tutto j sempre giova ... 


£ar. al Con. 
Con. al Bar. 


( gridando a £>. Gel. ) 

Ecli 


X>. Gel. 

Bar. al Con. 
Con. al Bar. 

X>. Gel. 


Egli approva j ha detto si . 

V’ è di mobile , e di l'ondo 
Un discreto capitale; 

La cui rendita annuale 
E tre mila scudi , c più . 

( Tu che in questo sei profondo , 

Che ne dici ?.. È un ricco fondo? ) 
Questo fondo-vaie un mondo..''. 

. ( come sopra. ) 

Ei lo calcola un Perù 1 
Quattro mila di contanti , 

Tùtt’ in oro e tiaboccanti , 

Da gran tempo accumulali , 
Suggcllati-in più roiileaux. 

Bar. al Con. ( Conte mio!... Quest’ è un tesoro!... 

Un po’ d’ oro-non fa male?... 

Non fa male ?.. Egli è un cordiale , 
Che ristora com’ il faut\ 

( Come sopm . ) 
Siamo intesi-ll patto è chiaro ; 

Un notaro-io chiamerò ... 

( per anilar via . ) 

X). Gel. Piano piano ; nel contralto 

Vi (lev’ esser più d’ un patto ... 

Vale a dir? , . . 


Con. al Bar. 


Bar. ) 
Con. ) 
JJ. Gel. 


Allenii state ; 
M’ ascoltate ; c vcl dii ò : 
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Alla Tufuc in pflinaverJi , 

Noi ktarom mauiiia e M;ra . 

JJar. ( Caro amico tion mi suona 

Star rou questa inodaj^iioiui ... 

Con. Anzi stando li con lei , 

Ci hai lo scavo di Pompei )• 

JD. Gel. Poi desidero passare 

Nell’ eslà in Caslcllanunare . 

Jìar. ( Ma che c’ entra con lo sposa 

Onesta vecchia stomacosa?... 

Con, Che ci fai ?..^ Oh questa è bella t 

Bevi un pò d’ acetosella . . . } 

J). Gel, Quando autunno s’avvicina. 

Poi vo’ starmene a Resina. 

Jjiir. { Questa è troppa seccatura- 

Ma a star sola , die ha paura ?., 
Con. il soggiorno in vero è strano ; 

Ma ci hai sotto P Proolano ... ) 

1). Gel. ' li d’ inverno , il carnovale 
Vo’ goder nella città . 

Jiur. ( Oh mi scusi ; in rapitale , 

Sola starsene potrà ! 

Con. Taci : un morbo catarrale 

Al suo nonno la unirà! 

JJ. Gel. al Bar. Consentite? . . . Sarò vostra sposa?... 
Bar. Voi ?„. Mia sposa !... 

Con. I Ch’ equivoco c questo ?... ) 

/>. Gel. al Con. Cos’ ha ' detto ?... 

Con. ( Di stucco già resto ! ) 

Bar. forte a D. Gel. 

La nipote intendevo impalmar!.. 

D. Gel. infuriando . ) 

Che nipote , c nipote affastelli ?... 

Sono io prima , e me devi sposar !... 
Bar. V ecchia stolida!... Tu mia consorte?.. 

L non sposo più tosto la iiiprtc 1... 

Oh vedete die bella figura !... > 

Taut’-arsnra-può farsi ])assar ! 

( D. Gel. svenendo in braccio al Conte . ) 
Acquai aceto! liquore anodino! 

• Laudoii li(|uido ! sinrito ! vino !... 

Lsta ! solfe ! oltiuato ò il re.q iro !... 
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Io giu ipiro !... mi *e»to mancar ! 

Con. Odorate!... Qui v’è la cannella!... 

Deh pensate, che siete zitella!... 

Vi placate - che se non tacete , 

Vi farete - da tutti burlar ! , . 

D. Gel. A me vecchia!... ( riavendosi ) ' 
jfiar. Vecchissima, e brutta!,.* 

I) . Gel. Anche bruita ! ... 

Con. questo è poi troppo!...- 

D. Gel. Son chi sono ! 

lìar. ride. A.h Ah. 

J) . Gel. , Tremo tutta! 

Crepo !... 

Jìar. Crepa ... 

Con. in iuon. La vuoi tcrmin.ar! 

Ella è sotto la mia protezione !..., 

Jìar. ride.') Ah ah ah... - • » * 

Con. adira. ) Vuoi me ancor insultar!... 

U. Gel. Ah modello di can bufoloito !... 

^ Copia estratta del quondam Pacc7uoUo\ 

Presto o tardi cotanta insolenza. 

Me la devi briccone , pa'gar ! - 

Par. Conte, io Conte, no, più non ti conto, 

Se non lavi col sangue l’affronto!... 
Cava subito , cava la spada !... 

Tant’ oltraggio desio vendicar ! 

Con. Cavo! Cavo! ( E che cavo? s’ è rotta!.. ) 

Mi tenete!.. Son Conte !.. Marmotta!..' 
Qui non tiro, rispetto Madama!... 

, Ma in istrada ti voglio appagar ! 

‘ ' {^partono. ) 

S C E N A V. 

Piazzetta, come trima . 

Susanna , la quale sta spiando vicino al cajfé . Pai- 
' vietelia s uscendo di sua cosai, poi D. Evaristo ; 
quindi Coronato dall’ osteria ; infine D. Candida 
dai terrazzo . 

Sus. Oh zeffunno t . . . E succiesso sto poco de ru- 
ciello !... 

Pai. Ch’è stato?.’.. Kc Sasà?,^ 
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Sus. Non boiennn -, baggj^) appurato che lo Baroncino 
vole a D. Cannet* . 

Pai. Val’ a di, ca essa lo dà aodienzia ?.. 

Sns. E lene nnammuollo D. Evaristo !... 

Z). Èva. Oh ! Eccola . Son fortunato ! 

Pai. ( E teccolillo a’ aota vola ! ) ■ ‘ 

Sua. t Mar’ isso ! ) 

PqI^ ( Lassesne fa elicilo che mm’ ha ditto fraterno 
si nò chisto nime fa trova miezo a <juacch’ aoto 
mLiuoglio 1 ) 

Z>. Zlva. Palmctella senti . . . 

Pai. D. Evari , tu staio frisco , e io non me voglio 
ncoictà, chiù co nnisciuno ! Non pozzo senti niente ! 

E. Eoa. No j senza metterti in nessuno imbarazzo 
ora puoi render completa la mia felicità ! * 

Fai. E cornine ? 

E. Èva. Candida ha saputo , che io ti aveva dato il 
ventaglio. Credeva che lo avessi comprato per te 
e n’ era gelosa ! . , ' ^ 

Pai. Che le venga ^ pesta ! 

Sus. ( Che ntrammèra ! ) . ^ 

E. Èva. È discesa nel giardino ; le ho parlato ; 1’ ho 
sincerata , ma per sua soddisfazione vuole , che io 
le dia il ventaglio ... 

Pai. ( Mo staie commeto ! ) 

Sus. ( Nnce lo borria dicere !... ) 

E. Èva. Onde non dar credito ai suoi Sospetti , o 
perchè ci va del mio' e del tuo decoro, presto re- 
stituiscimelo .... 

Pai. D. Evari , sarranno tutte belle ste raggiune che 
puorte, ina io lo ventaglio no lo tengo chiù . 

E. Èva. Via via comprendo ... dopo 1’ accaduto 
della scorsa notte , per dispetto non vuoi renderlo 
ma cedi alle mie preghiere ... dammelo . 

Pai. Embè... pazziarraggio ... no lo tengo*. . no Io 
tengo ... Comme vuò che te lo ddico ?... Cantanno, 
o sonanno ?... 

E. Èva. Oh Numi !... E che ne hai fatto?... 

Pai. Se 11’ ha pigliato fraterno ... . 

E. Evut Moracchiq ?.. Dov’ è ?.. Si cerchi ... 

Stts. Che dice ?.. Se 11’ ha pigliato ... 

E. Èva. Chi mai ?.. ’ 
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Si/s. Coronato .. 

J?. Coronato !.. Subito... Coronato?.. 

Cor. Che rrobb’ è ?.. 

Z). Èva. Dainrai il vent.iglio ... 

< Cor. Quìi ventaglio?.. 

PtiL Chillo eh’ aveva io , ‘e eh’ era de lo suio ... 

Cor. Ah ! Chillo Ila ? 

73. Èva. Animo !.. Coraggio!.. Non perdiamo tempo !.. 
Cor. D. Evari , me nne dispiace infenitamente ... ma ... 
73. Èva. Ma che?.. 

Cor. Lo ventaglio non stà chiù co mmico... 

73. .Suo. Non è più con te?... Non è più con te?... 
Cor. A chisto che lE è afferrato !.. 

73. Èva. Ma il come ? Il perchè ? ' ' 

Cor. Lo perchè , e lo wmme , eh’ astratto de mente 
11’ haggio miso ncop]^a chillo bancone , e quanno 
song’ asciato no 11’ haggio trovato chiù ! 

73. Èva. E chi poteva prenderselo? 

Cor. Quaccheduno che senteva caodo ... 

Z3. Èva. Vedi vedi meglio.. 

Cor. E addò?... Io haggio ^fatto Io bancone a spin- 
gole ... , 

73. Èva. Cacciamelo... cacciamelo, per pietà!... 

Cor. Che l’ haggio da cacciò?.. Si è squagliato!.. 

73. Can. Signor Evaristo ... 

Sus. ( Mò vene lo bello !.. ) 

73, Èva. Coronato?.. Ammazzami !.. 

Cor. E che me vuò fa esse mpiso?.. 

73. Can. Signor Evaristo ... 

Cor. ( E comm’ è aftlcttiva !... ) 

Sus. ( lo schiatto , si no la scommoglio !.. ) 

73. Èva. Ah Candida mia , sono 1’ uomo più afflitto , 
più mortificato del mondo !... 

73. Can. Già già perchè il ventaglio non lo possiamo 
più averci.. 

Sus. ( Accossi avesse annevenato np terno ! ) 

73. Èva. Per certe combinazioni si è smarrito , nè è 
possibile il ritrovarlo per ora ! 

73. Can. Non è possibile? Eppure Io so io dove sta. 
73. Èva. Dove? Dove? Aveste qualche indizio?... ' 
Cor. Che quarcuno P avesse trovato ?.. 

Pai. Si si D, Cà, Dicitencello . 

» 
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Sua. No lo ferite chiU sparpetik . 

D. Can. Il ventaglio è n^lle mani di «jnella a cui 
lo avete donalo . ' > . 

Pai, Gnernò . Ve site sbagliata. 

X). Con. Sta zitta . 

D. .Eva. Vi giuro sull’ onor mio... 

£>. Can. Basta cosi. Il mio partito è preso!... 

Mi mci-aviglio di voi , che mi mettete a fronte di 
una. villana !... ( rientra ) 

Fai. Che d’ è ? Sta villana ?... ' . 

E. Èva. Qual partito prenderà? 

Sus. Se sposa lo Baroncino, che già è ghiuto a parla 
co la zia !... 

Cor. ( E che nne lassa una ?.. ) 

Z>. Èva. U Baroncino!.. Come l’hai saputo?.. 

Sus. Pe na scasualità... Che tu’ avissevo pigliata pe 
porta-e adduce ? 

D. Èva. ^ Sì . U* rivale io troverò j ^ ' 

furibond. ) Meco battersi dovrà ! 

O il suo cor trafiggerò, 
o u mio sangue ei verserà ! 

Per te sono a tal cimento ! ( a Palm. ) 
k tal punto io son per te !.. ( a Cor. ) 
Più non veggio; più non sento; 

No , eh’ io più non sono in me . 

/ J. Nè ? Che là? Che bò ? Che tene ? 

Che Ile vene?.. Mar^ me ! 

D. Èva. Ve’ che febbre!.. Come fiotta!... 

Che calore!.. Che bruciori 
Pai. Chisto arrosta !.. Comme scotta ! 

Cà no miedieco nce vò ! 

D. Èva. Ve’ che freddo!.. 11 senno è andato!.. 

Tutto è gelido vapof ! 

Su». , Uh ! Lo fronte s’ è agghiaiato ! 

Masto Giorgio ? Priesto .. Mò ! 

E. EìM. Senti il core come spilla !.. 

Che fermento ! .. Che boiler ! 

Oor, Chisto sbatte comm’ anguilla , 

Curre curre Don Timo ? 
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D. Èva. 
delirante 

1 4 , 

J>. Èva, 
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fFimvteo dalla farmacia , « deCU . 

Cbi mi cerca?.. Che si vuok? 
Pai. Sus. Cor. 

Nzagna a chisto D. Timo ! 

( Già per me si oscura il Sole ?... 
(- Per me il mondo sprofondò! 

Che sconci d* parole ! 
lerto e ^ 

f Ragionare ei più non può l 
( Combinare cchiù non po’ ! 
A.mare a un tempo e perdere 
Un sospirato bene, 

È duol cui non so reggere , 

Che mi farà morir ! 

Ah voi che appien comprender* 
Potete le mie pene , 

Quel ben deh voi rendetemi , 

“ Calmate il mio martir ; 

Tim. Pai. Sus. Cor. ‘ 

Ma cose da ragazzo 
Voi fate in questo di ; 
riemmeno il più gran pazz» 

Agir poiria cosi ! 

D. Evari , si pazzo ? 

Che nce vuò fà sbani ! 

Me pare no pupazzo , 

' Co tutto stò llilli ! ( Viano ) 


SCENA VII. 

E Conte , ed il Barone, dal palazzino di D. Geltrude. 

Bar. 1^0 , no , me lo ricordo bene ! Dicesti che in 
istrada volevi soddisfazione !.. 

Con. Fu per dare un po’ di pabbolo a quella befana... 
Ma del resto noi siamo ^ e saremo sempre svisce- 
ratissimi amici !.. ( stringendogli la mano ) £ da 
Conte qual sono , farò sposarti Candida .. 

Bar. Lo vedremo . Io sono in caffè .. ( entra in coffe ) 
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Sé- 

s G E ri A vm. 

Il Conte , Crespino , e D. Evaristo . 

'JD. Èva. a Crespino sottovoce indicando il Conte . ) 

Egli?.. 

Cre. Egli ... Ma non mi nominate ... 

D. Èva. Ti deggio la vita !„.(') Oh signor Conte... 
Conte garbato.. Conte!.. Conte!.. Vi riverisco di- 
votississimamente !.. 

Con. Servitor vostro... ( Quanti Conti !.. Quanti su- 
perlativiJ . . . ) 

’2>. Èva. Voi già siete cosi buono... cosi gentile, che 
mi perdonerete , se nella scorsa .. notte ... 

Con. Quello eh’ è scorso è scorso ... 

JD. Èva. Permetterete adunque che ora vi umilii una 
parola ?... ( Guardandolo da capo a piedi. ) 

Con. Umiliatene anche due ... ( Vorrà apprezzarmi 
l’abito che ho indosso !...,) 

E. Eva^ ( Non gli veggo in mano il ventaglio , c non 
so donde principiare il discorso ... ) 

Con. E cosi?.; 

E. Èva. Non vorrei , che mi accusaste di troppo ar- 
dilo ... ( come sopra ) 

Con. lo non accuso nessu ... ma che cosa mi andate 
guardando?... Ho qualche macchia sul vestito? 

E. Èva Scusatemi., mi è stato detto, che avevate 
un ventaglio ?.. 

Con. Un ventaglio?.. Ah sì è vero.. 

E che forse lo avete perduto ?.. 

E. Èva. Sissignore .. L’ ho perduto io .. 

Con. Ma vi sono tanti ventagli al mondo ... 

Come sapete che sia proprio quello? 

E, Èva. Se volete aver la bontà di lasciarmelo vedere? 
Con. Caro amico , siete arrivato un po’ tardi .. 

E. Èva. Come tardi!... 

Con. Il ventaglio non è più in mano mia... 

E. Èva. Non è più in mano vostra)... E a chi lo 
avete dato?.. Presto!.. Parlate!.. 

Con. E che sono in obbligo di dirv’ i fatti miei ? 

D. Èva. riscaldandosi ) Signor Conte ! lo deggio sa- 
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perle. Mi preme aver quel venlaglfo !.. Dovete dir- 
melo... O giuro al Cielo!.. 

Con. thi ehi’? galanluoino? Osereste perdere di ri- 
spetto al Conte di Roccamoftte ? 

D, Èva. Che Roccamonie , e Roccapiana!.. 11 ven* 
taglio signore !.. ( minacciando seriamente ) 

Con. ^ Questo fa da vero! ) Ma via che vergogna?.. 
Tanfo strepito per uno straccio di ventaglio, che 
varrà cinque o sei carlini !.. 

Z). Èva. Vaglia quel che vale., intanto per riaverlo 
darci cinquanta scudi!.. 

Con. Cinquanta scudi !.. 

jy. Èva. Anche sessanta, se si potesse ricuperare! 
Con. E che 1’ ha dipinto Tiziano o Raflaello d’ Cr- 
bino questo ventaglio? 

E. Èva. Deh Signor Conte . . . fatemi questa gra- 
zia . . . ricuperatemelo . . . Volete il denaro I . . 

( cavando una borsa ) 

Con. Denaro ! , , ma veramente ... la persona che 
lo ha . . . 

E. Èva. Potrebbe offendersene? . . Ebbene facciamo 
cosi . . . Questa è una scatola d’ oro , il cui solo 
peso vai cinquanlaquattro scudi ... Sapete che la 
Iattura raddoppia il prezzo . . . non imporla . . . 
purché riabbia il ventaglio , volentieri no faccio il 
cambio . Tenete ( gfi dà la scatola d’ oro . ) 

Con. ( Che ci fossero brillanti in quel ventaglio!.. ) 
E. Èva. Andate... 

Con. Aspettate qui . . . ( guardando la tabacchiera ) 
Oh vista seducente ! Inspira tu al mio labbro la- 
condia tale , onde togliere il ventaglio di mano a 
quell' impertinentissima creatura del Baroncino ! 

^ ^ i / « . f \ 

( entra nel caj/e. ) 

S C E N A IX. 

Palmetella, e E. Evaristo ; quindi il Conta 
dal caffè . 

Pai. D. Evari ?.. Avite avuto Io ventaglio ?.. 

E. Èva. Spero di averlo a momenti !.. ^ 

Pai. E mn^no a chi è arrevaio?... 
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D. Èva. Non lo <o; ma il Conta «i « compromeuo 
di farmelo riacquistare ... 

Con. D. livaristo?.. Eccolo} è il vostro ventaglio?.. 

( , dandoglielo . ) 

J>. Èva. E il mio!.. È il mio !.. Oh quanto vi son 
grato ! Quanto vi son tenuto ! Quanto ... 

Con. Basla-iNon più-A rivederci ... ( D. Evarislo va 
via. ) . 

Pai. Gomme s’ è nfanfaruto ! 

Con. ( Giacché mi ci trovo, vorrei conchiuderc l’ af- 
lare di Palmetella con Crespino . ) 

PaL ( Lo Conte me guarda c ride... Quanl’ è brat- 
to!.. Me pare na maliarda nfarenala ! ) 

Con, palmetella?.. 

Pai, Che comuiannate lliistrissemo?... 

Con. 'i'i voglio dare un inariio ... ! 

Pai. E che im’ avite apierlc niozio ?.. 

, Con. Non cominciar a perdermi di creanza , Palme- 
tclla !.. 

Pai. ( Tre calle e mescaramence !.. ìMò te lo «boto 
io !.. ) 

Con. \ i sarebbe Coronato, che li pretende.,. 

Pai. con civetteria ) E ca isso mine pielcnne?.. 

Si sapissevo sic cervella moie , pe chi vanno sct-^ 
l’ e ucoppa ! 

Con. ( Cosici perchè si molliiica di questa maniera !.. ) 
Crespino poi per te va malto , c pare che tu ... 

Pai. E ca isso va matta i... òi vedissevo slo.core pe 
chi abballa!., {^facendogli degli occhietti. ) i 

Con. ( Palinetella s’è innamorala di me !..) Via met- 
tiamo da parte ... 

Pai. Che buò mettere da parte ?.. Che buò mellcre da 
parte ?.. Volile che ve lo ghiotto?.. 

Con. No , non ancora !.. Pno essere che dici qualche 
impertinenza , che «dicnda il mio rango !.. 

Pai. E dii malofeca ve dette sto ranco, quann’ avi- 
vevo da la veni li lire a le povero figlie de mam- 
me !... 

Con. ( E in agonia per me !... ) 

Pili. ^ Cornine .se lo ciede hi babbasone !... ) 

Con. Palmetella ?... In conlìdenza ... Tu ti fossi inva- 
t'nila ... Per carità !... thè nCas,uiio ci aicclli 1 . . . 
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Pai. De vuic !... De vuic 

Con, Zi ... Zi ... ZIllo ... Parla almeno in metafora ! ... 
Pai. Che decite ?... Ne’ è speranza ?... 

O mme nn’ haggio da morì ?... 

Con. Mori ?... 

Pai. Moro !... 

Con. Oibò ... Costanza !... 

Pai. Me nne moro !... 

Con. No ... 

Pai. Gnorsi !... •• 

Già mna’ accide la passione!... 

Me nne vaco mpilo mpilo !... 

Con. Mpilo ?... 

Pai. ^ Mpilo !... 

Con. Ma ragiona !.. , 

Pai. Mpilo mpilo !.. , • 

Con. No ... 

Pai. Gnorsi !.. 

Vi che caso disperato!.. 

Vi comm’ haggio da mori!., 

( Entrandosene in casa a poco a poco. ) 

Con. . Palmelella ?.. 

Pai. ParmetcUa ... 

Con. Non più !.. 

Pai. È ghiuta !.. Non c’ è chiù ! {en1ra.\ i 

Con. ( rimasto per poco estatico vicino alla soglia . ) 
Conte!.. Eppure questo aflfare fa epoca, sai!., (^pen- 
sando ) £ ... ma all’ ultimo ^ 1’ uomo è quello che 
fa il casato e non la donna !.. Intanto Crespino e 
Coronato mi aspettano nella solita stanza del calìe ... 
Bisognerà portar la cosa da non metterli in sospet- 
to !.. ( paì-te.. ) 

SCENA X. 

Stanza come nella scena II. 


Crespino ; poi Coronato ; quindi il Conte ; infine 
Moracc/iio , 

Cre. Il Conte qui mi disse che lo avessi aspettato . 
Cor. ( Cà m’ ha ditto lo Conte ca veneva . ) 

Cìx, Coronato ?.. Sta mattina c’ incontriamo spesso ?.. 


58 « 

Cor. Porza «impatia ! 

Cn^ ( Non ci vedo chiaro con Coronato ! ) 

Cor. ( Crespino me vk irascnno nsospeito I ) ‘ 

Con. f Guarda , se hanno' sbaglialo a’ un minuto se- 
condo ! Come sono esecutivi ! ) 

Cre( tniemklo in disparte ) Signor Conte , credo che 
abbiale liilìo combinalo?.. ^ 

Con. Crespino mio ... a parlarti con sincerità ... non 
vorrei più mellcre a repentaglio la mia nobiltà con. 
questa gente ‘ 

Cre. Siate nella intelligenza , che oltre gli stivali rat- 
toppali , ed il paio di scarpe nuove , un altro ò 
già in l'orma . 

Con. Bene. Bene. Vuoi tabacco?.. ( mostrandogli la 
tabacchiera . ) 

Cre. Grazie... { £ quando mai il Conte ha portato 
scatole d’oro?.. Che «vesso avuto qualche eredità! ) 
Con. Mandami il conto, e sarai pagato. 

Cor. ( traendolo in dis/arte ) Sr Co?. Che mme de- 
cite de buono ?*. I^o mme l’acite sta chiù co li cam- 
piscine ! 

Con. Caro Coronato ... sappilo una volta per sempre... 
Palmetella ha una testa cosi leggiera e volubile , 
che potrebbe l’amii scomparire ... 

Cor. haggio sentiUo ... non ve noe volile mettere ... ^ 
vedile che no nn’ è manco rocz’ ora , e v’ haggio 
niannato n’ noto varrilo de \ino ... 

Con. Lo so ... Tu prendi tabacco?.. ( come sopra. ) 
Cor. lo ì.. (riieniò ... ( £ da dò è asciuto sto mobbe- 
luccio d’oro?.. Avesse l’atta quacih’ esazione ! ) 

Con. Mandami la nota , e sarai soddisfatto . 

C/v. Signor Conte , eppure vi dico , che Palmetella 
sarà mia !.. 

Cor. Oh e si ca te 11’ haggio scavalo da cuorpo , ma 
'• te dongo n’ aola notizia che Parinclella me la pi- 
, glio io !.. 

i C>e. Oh sia lodato il Ciclo ! Che 1’ ha confessato una 
i volta; ma Palmetella è di Crespino! 

! Con. ridendo ) Ah ah ah ... Ho timore thè non sia nò 
‘ tua , nè sua ... 

I C'iB. Oh Palmetella è mia !.. 

Cor. Parmetelia è de la mia !.. 


A 
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Jifor. Chesto che d’ è?.. Cà *e stanno «paricnno a sore« 
ma!.. Belli figliii , è'nnutele che ve frusciate p# 
Parmetella ... Chisto ccà vuie lo vedile ?..( 
do un foglio di carta . ) 

Cor. E che simmo recate ?.. 

Mor. Tre calie costa sto fuoglio de carta , ma p« 
thcllo che nc’ è dinto , vù no banco !.. Kce «ò di 
vicrze ■ ritte co na penna... ma che penna, uè? 
La thiìi grossa die se pozza trova !.. 

Con. E sarà penna di struzzo l 

JUor. Me sò conzigliato co ua perzona ... 

Cor. Covile ?.. 

Mor. No. Crcmincnale !.. £ ccà m’ ha scritto la sca-* 
lenza vosla !.. 

Cre. I^Iisericordia ! 

Con. Chi è questa persona? Vediamo se merita la no^ 
stra approvazione?.. ' 

Mor. D. Ziiiobio !.. 

Con. Ah ! Quel vecchio avvocato . Non c’ è male . E 
te li ha letti ?.. 

Mor. Gnernò . Ha chiusa la carta , 1’ ha chieiata , e 
Kime r ha data dicennotne-Quanno è l’ora che vuoi 
rendere felice tua sorella , regolati secondo quest» 
due verzi . 

'-Cre. E non ti pare che sia ora?.. 

Mor. Uh ! È passata p'ure ... Ma è no carattero accossl 
schiuttuso !.. 

Cor. Cà nce stà lo Conte... mò nce fa isso lo piacere!. 

Con. Si. Sì. Ho curiosità anch’io di sapere che dica ?. 

Cor. Lmbc. Leggile vuie . ( dandolo al Con. ) 

Con. fruga?idosi le tasche ) Oh Capperi!.. Ora l’ave- 
vo !.. Óra r avevo !.. « 

Cre. Che cosa ?.. 

Con. 1 cristalli !.. Se ne trovasse un paio qualcuno di 
voi ?.. 

Mor. ) 

Cor. S Guardandosi V uno con V altro . ) 

Cre. ) 

Cor. Comm’ avita ditto?.. 

Con. 1 cristalli ... gli occhiali ... 

Cor. Ah ! Gnernò ... 

Cré. lo nemmeno ... 
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Mor. E io manco ... 

C/Oft. Non me li trovo piu 11 ,f<itio si è che senza 
(li ^quelli non distiiiguu una lettera,., 

Mor. pre.nxiendosi il foglio dal Conte ) Scusate . Ag- 
giate pacienzia . No nve credite niò veramente , 
ch’io non sapesse leggere. Co no poco de reflessio- 
ne ve nne caccio lo zuco. 

Cor. Uh e si tutto mancasse nce sò ccà io pe tirarne 
lo senso. 

Cre. Perchè io non ci era per botta di riserva ?.. Se 
vi ofiuscate, vengo io c vi schiarisco tutti due. 

Con. Io mi darei un capestro alla gola ! ( disperane 
dosi.,) 

Mor. Pozzo leggere ?.. 

Con. \ Leggi , leggi ; via fa nresto ; 

Cre. ' , Sodo ognun ti ascolterà. 

Cor. ) Liegge , liegge ; via fa priesto ; 

‘ Ch’ a sentirte ognuno sta . 

Mor. legg. Pa-palà-palammeteUa ... 

Palmetella ... ; 

, Palmetella ... 

»Sò-no 50-si 5Ò-0 non sò?.. 

saie ; no , no . 

Lascia , lascia : a me ; 

( Tal mestier non è per 
( Sto raesiiero n’ è pe 
( c/ie si ha preso il foglio ) 

Tu vuò leggere scortenno ?•. 

Da me mpara a competa : 

P-a-pa -l-pal-palla- 
M-e-r c-o-co-hiierco- 
P-a-r-t-i-ti- ' , 

Partita. 

-r nemmen tu 1’ hai 
' " lu À.anco 11’ baie ’ 

( Non è cosa-Lascia star . 

( No nn’ è cosa-Lassa sta . 

( Non sai neanco sillabar , 

( Non saie manco sillaba . 

Cre. ( togliendo il foglio di mano a Coronalo ) 

Ma ogni scienza ha la sua chiave? 
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J'3. 

Mor. 


Cre. \ 
Con. ( 
Cor. ) 


Cor. 


13 



. Ed il leggpf« rbà... 

P-è la chiave , eh’ apre I’ tf- 
JJ o-ch’ è aperta , scioglie il h- 
Sciolto il ^-trascina a se 
A-b-c-d-e^-g-h-i . 


et 


13 

Basta-basta-Si capi . 

• 

f Sei rimasto 
f hi rummaso 

Cre. \ 

l Ma veggiam se ci riusciamo , 

Mor. / 

( Ma vedimmo-si ntennimmo , 

Cor. ) 

( Rileggendo 1. ^ 

( Rileggenno ) 

Cor. ( leggendo insieme da un 
P-fa p-e a-fa a- 

Cre. Mor. e 


1/ a-col p-poi fa papà- 

vuol j. 

, dire a 
vo 


Z.' m- e 1’ e 
Lé’ e-co\ t 


me- 


si 


se spiega a te- 

C-coir a-fa ca- 

sempe 

L’ a-coW l-iz da Uà-' 

'D-o-do-fa do-re-mi- 
Do-re-mi-f Or-sol-la-si ... _ 

Zt Conte disperato frugandosi per tutto , dall’ altro ) 
• Ah se avessi un po’ gli occhiali !.. 

Ma che diavolo ne ho fatti !.. 

‘ Quei tre poveri animali ... 

Won starian per uscir matti !.. • 

Oh ! Per Bacco !.. signorsì ... 

Gli ho trovati !.. Date qui!.. 

Non vi state ad impazzir !.. 

Tutto or io vi fo capir ! • 

Il Conte si pone gii occhiali , e si fa dare il foglio 
dai J ) 

Chiusa fra due parentesi , 

Comincia ; Pahnetella . 

Cor. Si Cò ? Che d’ è parenteso?.. 

Con. ( Che. bestia ! ) Una sbarrellaA» 

Cre. È perchè deve chiudersi ?.. ' 

Alor. Acciò che non se tocca ... 

Guò , c n’ omino assaie defitto , 


6s 

Con. 

Mor. 

Con. 

Cre. 

Cor. 


Con. 

Cor. 

Con. 

Mar. 

Cre. 


Con. 

Cre.. 

Mor. 

Cor. 

Mor. 

Con. 


Cre. 

Cor. 

Con. 

Mor. 

Cor. 

Cre. 

Cor. a 

Mor. 

Con. 

Cre. 

Cor. 

Con. 

Cre. 


‘ Chi ha icrltto-che^to ocà ! 

Sorella di MorOcchio... 

Segnato , e iu cubitale ; 

' Co-comme ?.. Io sò segnato ?.. 

Sicuro-Per distinguerti ... 

Si-È buon eh’ abbi un segnale ... 

Azzò si maie te spierde , 

Quann’ baie no sinco e buono, 

Te ponno lesto ascia ! 

Elegga suo marito ... 

Per ora 'tutto in bianco ... 

Gomme ? il marito in bianco?,. 

Ma se s’ ignora-ancora ... 

Pò quanno IP ha trovato ,.. 

. Può farselo a stufato , 

Salato-dissalzato , 

In olio , o a baccalà ... 

Chi più le 'vada a genio. 

£ che si è combinato ? 

' Ca Parmetella ... 

* È soreta. 

Ed io le songo frate ... 

Oh teste senza logica!.. 

Che libera ella sia , 

£ che la man poi dia 
A chi le garberà ! 

Sceglie a me !.. \ 

( E si non me sceglie?.. ) 
( Se mi scarta !.. ) 

Nè ? Compà ?.. 

Male ... male ... 

Anzi benone ... 

Ch’ ella scelga chi le piace ... 
jIfbr,)Sempe tu le si patrone ... 

Conte Cò ... Ch’ hàggio da fà ?.. 

Alla mia protezione 
Dei fidarla ... 

Oh questo no!.. 

Scclga-Scelga ... 

Male-Male ... 

Protezioji !.. 

No ... 
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Mòr. ‘ Oh !.. 

Cre. a Mor, traendolo da un lato ) 

Kon fari’ illudere da «quel volpone ; 

Non comprar chiacchiere , protezione... 
Ei cerca avvolgerti in un cappuccio. 

Ti vuol rinchiudere dentro un astuccio ! 
Mettiti in guardia . Statti in parata j 
Bigatti , sviagli ogni stoccata ; 

Ei fa cartoccio ; tu botta dritta j 
Incalza j assaltalo senza pietà ! 

Mbracc/uo . 

Ah brutta smorfia co lo cazone ! 

Non compro chiacchiere ^ protezione... 

Tu arravogliareme vuò a no cappuccio ?. 
lo voglio metterte ncopp’ a no ciuccio !.. 
Già me t sto nguardia j sto a la parata j 
Voglio rebbatterle ogne stoccata • ' 

Isso cartoccio; io botta dritta; 

Isso me ncasa ; io Ile dò ccà ! 

Il Conte a Coronato ( traendolo dall" altro . ) 
Non farti vincere dal ciabattino ; 

Quello ha di trappole un magazzino .. 

' Ei già ti voltola dentro d’ un sacco ; 

Ti ha già in iscatola come tabacco !.. 
Mettiti in guardia , statti in parata ; 
Bibatti , sviagli ogni stoccata ; 

Ei fa cartoccio ; tu botta dritta l 
Incalza , assaltato, senza pietà ! 

Coronalo . 

Ah brutta perteca de scoppettino ! 

Non me fà specie sto magazzino ... 

, Tu me vuò mettere dint’ a no sacco?., 
lo voglio coserte no soprattacco !... 

Già mme stò nguardia; stò a la parata; 
Voglio rebbatterle ogne stoccata; 

Isso cartoccio ; io botta dritta ; 

. Isso me ncasa : io Ile dò ccà ! 

' ( Partono, ) 
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SCENA XI. ED ULTIMA . 

\ 

/ 

liOOOlA TEKRE.VA DELL* OSTERIA , COVERTA DI Pl^ROpLA-* 
TI , CON LA VEDUTA DI NaPDLT IN DISTANZA. Si V*0- 
GONO qt a’ e la’ imbandite delle TAVOLE . 

D. Gdtrude , D. Eraristo , Togmno , e Coro di Ser- 
vidori ; quindi tutti gli attori gU uni dopo gli aUri^ 

E. Èva. "\^i siete adunque persuasa?.. Mi 'renderete 
felice ?... 

E. Gel. Si-Si. Ho tutto inteso*... Vedete, per regola, 
io avrei dovuto maritarmi la prima , ma sia pure 
vostra sposa , cosi rimarrò con più libertà ... Ho dh 
già mandata a chiamarla .... 

E. Èva. Eccola ... 

E. Can. ( Qui quel perfido d’ Evaristo ! ) 

Sus. ( Cà rrobba nc’ è sotta... haggio d’ appurò !... )' 
E. Gel. ( Che veggio ! Anche qui quell’ insolente deE 
Baroncino 1 ) 

Ear. ( sottovoce al Conte ) Ecco -, è qui la signora 
Candida . Mi diceste , che volevate presentarle voi 
stesso quel ventaglio ! 

Con. Un momento ... Che fretta ! ) 

Cor. ( verso fuori ) Trasite trasi ^ ca D, Gertrude m« 
dà lo permesso de fareve sta fora a sta loggia . 

( Entrano Crespino , Moracchio , Pcdmetella , e Ti- 
moteo . I 

E. Gel. ( Quanta gente!... Ma hon importa,. L’ affare 
' non è segreto J Candida , che vuol dire , che 
non hai il ventaglio ? 

Ear. f sottovoce al Conte ) Ora è tempo di darglielo ... 
Con. ( No ... In pùbblico ... no ... ) 

E. Èva. ( presentando il ventaglio a E. Candida ) 

’ Eccone uno se lo accettate ... 

( Candida gli volta le spalle . ) 

Bar. c. s. Il vostro ventaglio ?.. 

Con. ( Diavolo! ) Oibò !.. 

E. Èva. Capisco, perchè lo ricusate, ma compiace- 
tevi almeno di ascoltar la mia discolpa ... Susan- 
na ?.. Conosci tu questo ventaglio?.. 

Sus. Gnorsi-È chillo eh’ avite comprato da me aicre 
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e eh’ io me crederà , che 1’ avissevo accattato pc 
Parmctella ... 

D. Èva. Palmetella ? Perche vi aveva io dato questo 
ventaglio ?„ ^ 

Pai. Pe dardo a D. Calmela , ma fraterno me chiu- 
dette da dinto , e Maminattinu me IP ha levato ... 

j>/or. Ca lo voleva la piezze piezze , ma se iPha pi- 
gliato compà Coronalo ... 

Cor. Ch’astratto de mente ll’haggio miso ncopp’a lo 
bancone . 

Cre. Al quale essendomi io poi accostato , P ho vi- 
sto , me P ho preso , e ue ho fatto un regalo al Si- 
gnor Conte ... 

Con. Ed io un dono al Signor Barone ... 

Par. ( con isdegno ) Ma poi ve lo avete ripigliato!.. 

Con. E P ho rimesso nelle mani di D. Evanslo ... 

X>. Èva. Il quale lo presenta a D. Candida ... 

( Candida si prende il ventaglio ) 

D. Gel. Vostra consorte ... ( unendoli ) ( Non ho com- 
preso nulla . Ma ho visto che hanno latto pace ! ) 

Bar. Che scena è questa ? Sono io messo in ridicolo 
per cagion vostra ? ( ài Conte ) 

Con. D. Evarislo !.. Giuro al ... 

E). Èva. Via via ... Signor Conte ... Si quieti ... Siamo 
amici . Mi dia una presa di tabacco ... 

Con. I9 poi sou cosi, quando mi prendono colle buo- 
ne non posso scaldarm’ il sangue . 

Bar. Se nou ve lo scaldate voi, me lo scalderò io!.. 

E. Can. Ma pare che sia stata vostra la imprudenza, 
se già conoscevate che passava fra me e D. Evaristo. 

Bar. Sì ... è vero confesso il mio fallo ... Ma non pos- 
so fare a meno di non detestare P amicizia e la con- 
dotta del Signor Conte ! 

Con. Eh ! niente ... siamo collcghi ... egli scherza !.. Al- 
legramente !.. E poiché per questo ventaglio, che 
ha fatto girar la testa dal primo all’ ultimo , si è 
formato un matrimonio , combiniamo anche quello 
di Palmetella ... 

JPal. E co chi ?.. 

Jifar. Co chi vuò tu ... Scigliete chi te pare e piace, 
e no mmc te £à chiù senti. 

Con. ( Ora mi pregherà ! ) 
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Cor, 

Cre. 

Pai. 




Mo’ rame chiamma ! \ 

Oh Cupido ! Sii tu il mio paglietta !<. 


Pai 


lo che «accio mo’ chi voglio ?.. 

Cà me mbroglio-mraeretà !.. 

Nc’ è no cierlo titolato , 

Che pe me s’ è nzallanuto, 

Ma coll’ ova slà sbattuto , 

Ma sth faglio a chisti ccà !.. 
Diciarria lo vecinato : 

» La vi Uà pe fa la sdamma ! 

» Mò se more de la famma ; 

» Mò se chiagne la magnosa ... 
No nn’ cosa , no nn’ è cosa ... 
Titolà , vati’ a corca ! 

D. Gel. D. Can. D. Èva. Bar. Cre. Tini, 
( Questo colpo viene al Conte, 

Lo ho vibrato come va ! ) 

( 11 progetto è andato a monte ^ 

È plebaglia , e già si sa ! 

Mor. Cor. Sus. 

( Sta cagliosa è pe lo Conte j 
L’ ha sonata comme va ! 

No trattore porzi sÈatte , 

£ borria che lo sposasse , 

Ma và appricsso a le baiasse 
E non po’ co me (juaglià. 
Scntarria di 


Cori . 


Con, 


bia: 
marito , 
» Pe magnà chiù saporito .. 
» Cannaruta ... goliosa ... 


f > ogne 
^ iato lo 


Manco è cosa, manco è cosa ... 

Oie trattò , vati’ a stipà ! 

Z>. Gel. D. Can. E. Èva. Bar. Con. Cre. Tim. Cori 
( E quest’ altra è al tavernaro 

Ma chi mai sposar vorrà ! ' 

Mor. ) ( St’ aota mò è a lo tavernaro , 

Sus. ) E chi maie se sposarrà ! ) 

Cor. ( Oh speranze iute a maro ; 

Songo femmene , c se sa ! ) 

Pai Nce sarria pò no scarparo , 

Ch’ è no palo verde e sicco ; 

Cli’ è la stampa de lo micco , 
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